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XI. 
.. 

• TORN.\T.A DEL 16 ~IAHZO 1861 ·~-------- : 

PRISIDUU DIL V1c1-PR&SIDEllTI ScLOPJS. . 

·, 
Sommario - Congedo - Sunlo di ptlisio11e - Omagai - Sc911il0 dtlla di<eussione del pro9e1ki di ltgge ••l-. 
rislru:io111 clemenlart - Riliro dtll'cmelldamenlo all'ari. I del S.nalore Lioali - Oucrva:ioni del Sma• 
IOre Plt::a 1ul '"° emendamtnlo alfarlicoio t camballuU dal Senalorc Linali - SolloemenàamrnlO alrarl. I 

. dcl nuooo prog.Uo dell'u{{&cio u111rale proposlo dal Jlmidro dtll'islru•ione pubblira - Jlispo11a del Stna-' 
IOre Pleua - Appunlo del Senalore Arrivabene alt. osurva:ioni dtl Stnalore Linali - Parolt dti Scoalori 
Alfieri, Arnul{o e Laiui in appoggio cùll'emtntlamenlo Piena - Cousidffa:ioni dtl Jlioislro àdl'itlru:ione . 
pubbl1tt1 1 dt/ Srnalore PaUavicino J/ossi a 1011tg110 del progtllo dtll"u{(icio w11mu - A9giunle al pro­ 
gWo dtl Senalore Yigliani - Proposla del SenalOrl Piena - S•lla mecll1ima parlano i SenalOri Yi9liani 
Alfieri, Cambry-Vigny, Lauii - Riliro d<lf emendamtnU> Sauli • dtl solloemendamenlo dd Jli11i1lro dtl- , 
l'idnuione ,,..bblica - .APJlrovn•ione dtlfem'11damtnl0 Cambray-Vigny all'ari. I, ~•n CM dtll' ari. 2 del "''°"" prog•llO-A'Jgiunle all'arliwlo 3 dd Srnalore Arrivabene- Adoiion• dell'arlicolo 3- Omn·oa1io11i dd 
Senawre forina 1ullt avgiunll d~l ScMlori Arrivabene e d<I Minislro delt"islrudone pubblica• del SenalOre 
"I>• Gori - lliliro dtllt 099iu111t propo11t dal Sena101·• Arrivabrne - Schiar.imenli richil11i dal S.nalort Giu­ 
lini e {ornili dal SennlOre De Gori, rtlak>rt - Approvn.1ione dtlfarl. 4 - A99ivnla di uri arlicolo pro­ 
po11a dal Stnal-Or• Yi9liani, acullala dall'ufficio w1lral• - Om,,,a•ioni in {uvore dtlla proposla Yigliani, 
dti SenalOri Linali, Pi11tlli e canlro dtl Minislro dell'islriuione pubblica, e del Se11a10re Marlintll!}O - limtt1da­ 
men10 alfarl. S del pro9t110 proposlO dal Senalore Capocci - Co111iclera:ioni sul medtsimo dtl Senalora Lau:i - , 
Rinvio alfuf/lcio unlralt dtll'aggiu11la Viyliani, proposlo dal Jliniilro dtll'islru:io11e pubblica, comballulo. 
dai Se11alori Gallina e Galva9110 - Jleie:ione dtll'agyiunla Yigliani - .Agyiunla atrarl. 5 dtl pro9tllo pro­ 
poua dal Senalore MalltM~ci, appog9iala dal Senalore Yiyliani e e-0mballula dal Senalore Amari - O.uerva· , 
sio,.; fki SenalOri Morii e Lauli - Propolla del Stt1a1ore Di San A/arlino, a cui adlri1ce il S.nalor1 Jlal­ 
ltucci - Approva:io11t della prima pari< dell'ari. S- Proporla dd Senalore di San Uarlino - Oueroa•ioni rulla 
propo11a San Jfarlino, dei Senulori Vigli<J~i, Galvag110, Minislro <kll'islru•ione pubblica, forin11, Jloncalli, Nollo, 
Jforir, e Niui1a - Propt11la del Stnaior1 Pinelli, awoggiala dal Senalore Giulini - SollcemlndamenlO allq 
propa11a Pindli del SenolOra .4l{itri - Approva:iont dt: rol1-0em<ndamtt110 e dtlla p1·opo11<1 PintUi - Emen- , 
damtnlO alfar1. a dd pro91110 del Senalort Arn11!{0. . . 

I.a 1cduta è aperta allo ore 2 112.: ., · · · 
È preacntc il algnor Ministro dcll'i1lru1iono pu~blku, 

non che Il ldioistro dci lavori puhhlici.' · . 
Il Sena\ore Segr<l<irio D" Adda l•gge 11 processo ,.,_ 

baie dcll'uhima lornata, che •iene approvato. 
Il Senolore S•!1'•14rio D'Amitto legge uoa lettera 

del Senatore Stroogoli, Il quale domand~ ptor motivi di 
lamiglia un congedo, che gli 6 dal Senato accordalo.· 

Legge quindi Il seguente aunto di petizione: ' 
!1° '295i. Pranceaoo !\ahio di San Sovcrino (p1<\iiio1•c 

mancanto dell'autenticitA della Orma). 
Presidente. Do conoscenza al Senato di alcun . . 

omaggi lattigli: . 
I. Dal signor a:v. Galli AleS!landro di una copia d'una 

aua iacriaion• d<dicala a S. M. }'i1101io Ema,.,,•le li; 

~. Dal aignor e~mmendatore Fenicia da !hpoli di on 
esemrlare di un suo Berillo iotllolato: L'oracolo di Escu·' 
foplo d"Epidauro sulla ltbbra d"llalia: " 

3. Dal depulalo Prance91'.u Da Bla&ils di 200 copie : 
di on ano progtUo di lt99e orao11ico comunali e pro- 
viJICialt, , 

t ' 

Scr.I:ITO DEI.I.A DISCUSSIOXll DEL PROGETTO 
DI LEGGE Sl:LL"ISTlll'ZIOXll ELEllE:'ìTAllE. 

Prl!lSldente. Secondo l'ordine del giorno •lene la · 
contlnuaziooe della diocu•eionc dcl progetto eull"i1lru- 
1ione el<'meot.aro. 

:lcll"uhima acduta il Senato ha adollulo l'ordine del 
giorno proposto dal Senolol't' Cndorna cosi concepito: 

s-··· H• 111(;1 - Ssuro ... 1111•0 -- 01 ... ,,, ••• u.8 ~; 
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SENATO DBL RBGNO ~ SESStoN• DIL 186f. 

• Il Senato dichiarando che intende di formare una 
legge speciale per l'Emilia, passa. alla discussione degli 
arlicoli. • 

Un ordine dcl giorno non ~ una dlsposhione di arti­ 
colo, è un voto di massima, è uoa direzione; conseguen­ 
temente converrà avvertire nella discussioue suecesslva 
che questa rcslrizione all'Emillu debbe · la~ parte del 
corpo di legge. 

La parola è al Senatore Linati. 
~enaloro Llnatl. Lo determinazione presa ieri dal 

Senato di lirnit'ire olla sola Emilio le dlsposizioni della 
leggo che sla p<•r discutersi, vorrebbe· In compilazione 
d' una legge ampia e completa, cd in questo senso io 
sarei condono a sostenere I" emendamento che propo­ 
neva ieri, col quale 11 veniva od estendere oli" Emilia 
un sistema completo di lcgislarlone In tauo di istrurione 
elementare, Ciò nullameno desiderando abbreviare questa 
discussione già assai lunga, rinuncio ol mio emenda­ 
mento, riservandomi di lare quelle proposte, che crederò 
utlll per ì'esecualone dl'I progcuo in dtscusslone. 
Presidente. Afendo il signor Senatore Linati riliralo 

li suo emendamento, do la parola al Senatore Piena sn 
quello stato da lui proposto, nel quale •I accorda I& 
proposta <let signor Senatore Cambrny-Digny. · · 

Senatore Plezza. L" emendamento da mo proposto 
contiene due parti, ed ~ del tenore seguente: 

e Nello province dell" Emilia I" istnnione elemenlare 
Inferiore è regolala dallo seguenti dìsposuionl. Essa è 
dala gratuìtamcnte in tolti i comuni. > 

La prima parie è la restrhione all' Emilia di questa 
legge, e di questa non occorre più parlare, essendo già 
stnla in massima adottata dal Senato, 

La seconda parte è di restringere In _dispoeiiiooe della 
legge alla sola istruzione elementare fnferion, a diffe­ 
renza di' ciO che è 11abilito nel nuovo progclto, che è 
etato Ieri dislribuilo al Senalo, nel quale ali" articolo 1 
ei dir~, che l'istr~zionc elementare tanlo lnleriore, cb" 
BUp•riore (giaccM non è M accennala solamente r In­ 
feriore) è dala guluilamenle in luni I comuni. 

Scmbr-• a mo non essere conveniente iu una legge 
nella qualo non si impone ai comuni ne .. un obbligo di 
stabilire acuole d"istru1ione elementare superiore, mettere 
una restrizione alla medesima col 11aJJcire che eaaa non 
poaaa .etaero dala le DOD 8rBtuitamente. .• 1 

Per le 1cuole elemenlari inreriori è preecrilta la gra­ 
tuitil, ma è anche ordinalo di alaliilire quc,.te scuole; 
per le scuole oupcriori, nou casendo ordinato di •1abi­ 
lire le •cuole, il prescrivere la graluità, non è cOSll con­ 
veniente, perchè non può produrre allro elTelto che di- 
minuire il numero dello acuolo slesse. ., . . 

Quando ai 1 .. cia io arbitrio dei comuni di stobili.re 
acnole d" istruzione elementare supèriure o di non sla­ 
bilirle, noo Liaogna incagliare la loro •oloolà e proihiro 
loro di 1lab1lirlo anche ton qualche mincrvale, e cool 
non nlTalto graluilo. 

Perciò io credo che ai debba eli111inaro dall"arlicolo 1 
ciò cbe ai rileri.&ce ali"i.&truzione elemonlaro superiore; 

per quesla nulla è prcscriuo, nessun r.,·ore è !alto dalla 
legge, e non 1i deve neppure ordinare la grnlui là, la 
quale in certi casi può """ere di o•tacolo allo slahilimenlo 
d1·Ue •cuole, e noo. può io alcun ca•o giovarne la fonda­ 
zione. 
Presidente. L" emenda men lo del signor Senaloro 

Plezza, U quale fu ieri de100;10 sul banco o!l:lla Prc•idenza, 
ed in cui, come già dissi, conviene il signor Senatore 
Cambray-Digny, è in questi termioi: 

e Nelle province dt:ll"Emilia l'islruzionc elcmcnlnro in­ 
lcriore ear• regolala dalle segucnli disposizioni, essa è 
dnla gra1Uil1 lu 1uui I comuni. • 

Domando ae quest"emendamento è appoggiato. , 
(Appoggiato). 
Apro ora lB discussione su di questo cmendafficnlO. ,,,, .. p, 
Seuatore Llnatl. Domando In parola. · ' 
Presidente. Ila la parola. 
Senatore Llnatl. Se vi ba cosa che importi di r<·ndere 

gratuita, csli 6 certamenle l"islruzione elementare dcl 
popolo, di qualunque grado ella sia, ed io ncHSun p•c•e 
che io mi sappia si è po!!to un mincrvale sull'istruzlonu 
elementare. Qnesllslruzione non Ticn falla nè per gli 
scienzi•ti, nè per I letterali, ma poi popolo. L"islruziune 
elementare Inferiore è quindi nn bisogno a9&olulo; J'islru- 
1iooe elementare superiore è ti complcmcnlo della prima, 
e con•idcrare si deve qunl solo modo di avere uno com· 
pleta cduca1ione: essa porla l"in•cgnamcnto della 11orin, 
della Rcogrnfla, e qualche nozione d.·lle scienze naturnfi; 
ed auzi, giusto le lrggi vlgcnli in ~icmonle, qualche no- 
1ione, secondo I casi, sul commercio, eull';igricoltura,sulla 
legislazione dello Slato. 

Le scuole elementari superiori sono quindi Il neceo­ 
oario anello fra l"islruzione elemen1are in!corlore e la 
mperiorc. 1 
. Ora J'as.soggellare qne.t"ultimaallaspcsa d"uo mlnervele, 
sarebbe un renderla quasi inJcccssibilc ai figli dcl po­ 
polo; per qursti motivi lo oon posso asoodarmi nl­ 
l"emend•mento del S•natoro Plezza, e vorrei che ro..., 
manleouto Il pi ogelto dcll"urftcio centrale nella ~ua io­ 
lcgritl. · 
Presidente. La parola è al Ministro dcli' Istruzione 

Pubhlica. 
Ministro dell'Istruzione Pnbbllca. lo proporrei 

un eouoemcndamento ali' arL 1 dcl progclto ddl' ur­ 
ficio centrale. Questo sarebbe oonC<Jpilo cosi: • L' isiru- 
1ione elementare è dala grnluhamoulc io lUlli i comuui 
dl'll'Emilia ••• • . 

Senatore Matteucol. Parla 110lo dcll"islruzione ele: 
mentaro in!crioreT 
Ministro dell'Istruzione Pubblica. Ora, •e il 

Sl'nato mi pormcue, dirò lo ragioni per cui io oon od<>risoo 
a quella limilazioue: e eooo, che quc.<1la corà l' unica 
legge che aul elTdluuiono Dcli"Emilia e prr conse-. 
8llenza. dovrà provvedere a tulio I" insegoamculo elc­ 
menlare. lttollre ricor<lerò al Sen~lo che nella lcttge 
comunale Ili apc.1a dcli' inscgoamenlo 'clrmcularo è ob­ 
bligatoria pd cotDuni e che quindi non potrebbe avve- 

·, ... _ ..... )! ... ·, 
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' .• I TIJfllUTA DEL 16 lHRZO 1861. 

oire ohe lJn•i ecmunl si to!i .. sero .ln cortomodo n!aro 
l •pP!e d•lla. glovrnlh ti/>! popOJci. h 1 , . .,. ·· ' . , .. · 

tn- Or:i ht lotta l'talia ·•t ·bn questa mn.;lma, che quanto 
nlristnizlone elemerrtare, ella dl'hh' r••ere gratuita: per­ 
ciii crederei 11 dovesse lasciare' l' articolo come •13 j 

, Bolo lnvQce "delle parole in lutti i com1111i: del Regno 
d' ll•tia, surrogberr-i queste altre : iii lutti I e-0muni 
dtll" Emilia. · · · 1 •-·' -!'' -,· ·· 

Senatore Plezza. Vedo che non· è· Italo 'capite il 
mio emendamento. Sono ben lontano 'dall'oppormi a 
che si dia l(T'Otnil3 I' Istruzione eftomcntare superiore'; 
ciò ehe lo dice è di non ordinare· che ola la istnnione 
superiore grotuita, quando por I comuni non sia obbli­ 
gatoria l'istruzione Bl('88n, Se si vuole inserite nelia leg­ 
gf'~ negll artieoli aucccsaivi, che ogni comune o almeno 
I comuni pio ragguardevoli saranno ubbligatl ad avere un 

1eiJrto di scuola elementare superiore gratuita, io sono qui 
per volarla con talla la volontà: ma se si prescrive oc'm11li· 
cemento la gratuità di questa istruzione senza poi rcn­ 
dere chbligatoria l'auivazlone di usa, non· ai Ia .che 
creare un ostacolo di più a che si otahiliscano di que­ 
'ote seuote. Alcuuì comuni· possono 'aver desiderio di 
stabilire uno scuola elementare auperloré, quun lo la 
spesa non riesca gravissima; possono aiutarsi con qual­ 
'che plccelo minervaìc a diminuire le speee 'e 'perciò 
dctcrmlnarsl a stabilire la scuola; senza la · .rac.ohà di 
Imporre tnl minerva le forae non si d .. 1crmlnerebhero ·a 
stabilirla, giacchè non banno nessun obbligo di farlo 
rimpetto alla tr~ge.: .' . ·· ,;. . .i ·' .• _ • 

. lo non ''vo'gliil prògiudlcare 'questa buona volontA dci 
'rom uni di coneorrere a parte della opcsà ·per aver la 
acuola, non voglio rolla prescri~ioM della gratuill 
·creare un ostatolo di più alla fondazlono della· meda· 
simo,. che ancbe non del tulio gratuila, è pure sempre 

1un bcae ... ~. '.: . . . .... !' ' ·• . • 

lo credo' che.chi vuol otabilire ehe la· ocuola cle· 
menta.re 1nfl•riore drhh:i essere grntuil31 de,·e anchC prc­ 
'scriH'.e .a.I comuni il dovere di aprirla, arnncbù qucslo 
~on 51a, invece di nn favore, un ostacol 1 allo stal•ili- 
mrnto ddla aruoia superiore. , -· · · .: 
lo Ordin.re la gra1ui1à Buia senia ohl;ligo' a: pr;•UDO ti : 
fare quc•ta ocuola gratuita, equivale 'al proibire le ecnoH! ~ 
di tal nalura non gratuite o non dcl tutto ·gratuilc cbe 
si _volt.>ssrro fo11darc, le quali In mancanza dl·lle graluitc, 
oono pur sempre un brne. ' • · · ' 

Perciò rilengo il tnio 'mcnda1nento, ·a meno che aon 
venga adottato, che sia reso ohbli~atoria nnchc In scuola 
elementare superiore. ' · · 
•·· Srnatorr Arrlvabene'. Ilo prr·so la parola · òoltanto 
'per fare una' reuiflcazi•nc nll'opinionc em1'SSll dal Sç· 
natore Linatl, che cioè In tutti I parsi Jr scuole 'p••i po·· 
v;,ri 11iano grotuil<·. Nel Belgio, per e&<'mpio,. la cosa 
non è cosl. , ·· : · · . , . · 

Nel Belgio, li 'comune r:i la. lislo dci poveri, che ~i 
banno diritto, e p<'i quali la scuola .è grotuil3, e'quclli 
poi che possono pag3rc, non vi sono ammessi .••ho pa·. 
sando, ' • ' • ' ' ~ ' 

85 

•· Pr~sldenté Se n'on ,;1 è alcunò chd doriiandi' la 
parol.i, _tnclll'rò ai voti l'en1eodam1•nto Piena, col quale 
concorda 'qu1•1io' dcl ~ei1atorc Cnmhray·Digny. '··· 1 

.' S1•uotorc Alnerl. Agglung1•rb a ·qucno eh• ba dèttii 
1·onor<'\'Olr. signor ~t·nalare ArrivaLcor, che l'as.&crziooe 
dcl signor Scnalore Linati nort ~ neppure· esatta per 
quello che riguarda la Francia e la (;ermania, l"lnghil· 
terra e l'America. Credo adunque che· sarebbe piil vi· 
cino al vero chi dirL'S&I', che in ll3lia solam<'nte ei è 
slahilito quesl1J iistcoia della gratuitA. Fors~ slava a noi 
il dare qU<·slo esempio, o già lo abbiamo.dato;, poicbè 
è scritto nelle 1_1~slre. h·qgi.· ·i ;1• '. ·~ ... ,·· •• ") • 

Tuttavia io cri·do _che t· rmrndamcnto proposto .dal 
~enatore Plrria 'sia atcoltabilr., In ·quanlo 'che, non CB· 
scodavi obbligo pei comuni di stabilire quL'Sle scuole 
elc1nt~ntari supc_riori, ~·on si, possa imporne loN la gra­ 
tuità: poichè •arebb1! 'riccra.:irio )O Blalii lim<'QlO di IDBij· 
gior nulllero <fi ocuole,· 'e anti di 'tulle le .•.rie". delle 
ecuolc rlt·mrnlari, pare sia ll'cito il crl•Jt•rC', chC sc_til· 
lroYe, ·dove Jungawenlc e 'pio volle e con malurità ai 
sono otudiale qU!»te que•tioui, non si è ammessa la 
g~•tuit1, .~ appunto percbè premeva che ,questa,, e-0we 
ha dello r~nurevolc Si•nator« Plczza, nun' fo•sc d( OBia· 
colo ad e•tcndcre il b"n"Otio delle ocuole elcawnlari. 

Senatore Arnulto. fu 110rgo J>"r ~pJlOl!giare l'emcn­ 
damrnto d1•I Senatore Pleu• per le ragioni cbo ba delle 
attunlmcnle !"onorevole S1·nator~ Alfieri; alle 'quali ag· 
giungrrb clii! qualora si ad oliasse 'eh~' la lstruziuno cle· 
m1mtaro B<·nza dislinzione di gradi o cod lauto I' infe, · 
rion~ che la surcriorc si dovesse dare graluitamenlc~ 
donebLero darla I comuni a loro sp,,sc per logica con· 
Bl'gucnzo, ·e ciò essendo, ··i verrebbero a porre le· pro· 
vince parmigiane in uno condi2ioue aosal pio oueroaa 
di quello che lo siano le prol'incc, ove è puLblicala la 
lrgge dcl 1859, la quale non rrndc ohhligaturir pr.r I 
co1nuni 1(• apcsr dt·ll'inst·s;n•nncnto sal,·o pt•r le scuole 
rlrmcntail di grado inr1·riore.' lo credo che sia inlen~ 
rione drl mio.istero piuno&to di pariOcarr le condizioni 
d<·lle diverse proYincr, che 'di staLilirc una din?J'iill 
notevole ti•latirnint•nlr ·•gli oneri ché sari•bbero puoli a 
carico del' comuni: cd ailott.andosl l'1•mendamento Ph•ua 
pl \:ensono ad uniOcarc Jr disposizioni vigenti nella matf. 
0°ima parie dPllo Stato cou quelle nuove che si appli· 
cbr.rt•Lbcro alle province ddrnmilia. · 
Ministro dell& Pubbl!ca Istruzione. Appunto 

PC'r parificarr il più possihi1c, io diccr~ di mantenere 
il trslo dell'articolo dl'il'ufllcio cenlralc accellato dal Yi· 
nist~ro, in cui si parla dl•ll' iust·g~amcnto ch·mcntarc 
senza di:1tinziono di grado. · · 1 

La h·ggo di·I 13 nonmhre IA:10, che oggimai.11 dif· 
fusa e pratic:lla in tutta Italia, mcllC' cO~uc graluili lutti 
i quattro gradi d..ll' lnsrgnam<"nto rh-m<·ntare .. · Abbia il · 
pn•opinanie la bonlil di c.aminarla. o lo Vt?drà. , 

Senatore Arnulro. Lc0ger~ J'arL 319 della l<•gge 
13 no,·rmhrc ! 8:i9. . 
' Art. 3 l D. In ogni comune vi sarà- ai1nc!no unlL 

acuola nella quale, Terrà dala I' l•lruzione elemcntaru 

. ' , 
t ; \ 
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SE!'IATO DEL REGNO - SESSIONI D!L 18~1. 

del grado Inleriore ai fanciulli cd un'altra per le fan· · 
ciulìe, , ,.;r····1 ._,-, .. 

1• 
__ • ·1··.:·, . , .- 

1· 
• 

e Una sltnile , scuola .ll!a~ parimenti aperta, almeno . 
per una pcrrloce .ddl'anno, nelle borgal~ o !r01ioni di . 
comuni, che non pol<•odo. a cagion delle distauee o di 
altro impedimento profittare della scuola comunale, 
avranno oltre a 50 fanciulli dell'uno e dell'altro sesso 
atti a. Ircqucntarla. ) 
.. Questa ~ la legge dci 18~9. 

Ministro dell' Istruzione Pubblica. Ques10 è 
r obbligo generale, ma dovunque ammette una scuola 
elementare, la stabilisce gratuita. . . 
. . Senatore Vlgllant. Lcgi;a I' art. 32 i. 
· Ministro dell'Istruzione Pubblica.. Si, .si, lo . 
ffgga. ·= -~ ~ .·•· ... · ,,_ •. -.,·-· ~ 
Senatore Arnulto. Lo leggerò. , · '. ,_,- . . . . . ' 
• Ari. 321. Le scuoio elementari del grado superiore 

·~l' maschili, che fomminili. dovranno stnbilirsi: . .'.,, , , 
, e In' tulle le città Q torre dove esistono istituti di 
istruzione pubblica per essere ammessi al ,quali ~ ri· 
chiesta o tutta o parie di·lla. cultura, che si riceve nelle 
medesime scuole. · ·· ..... 1 ·, ... • .·: . • .' .. 

e lo tuui I comuni che hanno ollre • 41m. abitanti 
di popolaalone agglomerata, non calcolando le ,frazioni 
o borgate. > · ·.. , ·. · · . , . . . . .' • 
•· Senatore Jilotta." AbJ,ia la' bontd. di kggNo 'anche 
fari. 317.' . . . · , . . . 
-senatore Arnulro. Leggerò ceiandio lari. 317. r . e r; istruaione elementare è data gratuitamente In 
tuui r comuni. · . . , · . · . 
· e Questi yi provvedono' io proporzione d1•llc loro fa· 
ccliii e secondo i bisogni dei loro ·abi10111i. > . ,. " 
. · Qur'Sla , disposizione è unicamente . p<•r le scuole in- 
feriori. 1 

' ' 

, · :Ministro 'dell'Jstruzlone P~bbltoa. ~la io· non 
parlai ddl' obbligo, b<'nsl della gratuilà, e ,lii è nella 
ll•ggc 13 no1·cmbrc 187>9 drierminalo il gratuilo fnse­ 
gnam<·nto di tulli i Gradi dl'll' inst•gnamcolo elementare. 
Questo è l'uso dni comuni di tutia lItalia. , 

Senatore Vigli ani. Mi pare cbc I' ossemuione falln 
ila li' onorevole Seoalore Arnulfo circa la limilaiione dd 
principio' di gralt.1ild ulle aruolc elc1ncntori Ji grado 
ioreriore non sia es•lla, perchò I• lcllura dcli' art. 3~1 
e dcl aucce<Sivo 32~ della lcg~e aull'islnuione fuliblica, 
più volte rir.ordatu in qul'sla discussione, risolve la qur.· 
Ptiona diiuostracdo, con1c il IPgislatore abhin applicata 
la gratuità delle scuole ell'mcntnri' del grado superiore 

,, 

ai municipii più cospicui. . 
lnrnui l'ari. 321 dice: (f. sopraì.. ,., 
L'art. 3?2 s •ggiunge: ·; .. · 

.'; '( Ai Comuni cui J' obbligo delle .scuole. elcmectarl 
C 8Upl'riori russe per riuscire lroppo grave patri\ e~srrc 
e accordata In lacohà di uffidJr qu< .. IC m1ole, aalvo la 
e Opportuna irloncità, ai marstri cui _earà nello sle~so 
e tempo •ffid1ta una parie dcli' iusc~amento nelle scuole 
~ inferiori. • 

· Voi vc•detc dunque eh~ J'iosr~nameulo gratuito elc- 

•_I' 

J, J•. 

mentore superiore li alabiiilo dalla kgge non per lutti 
i mUnicipii, mn per alcuni; c. come i muoicipii indicati 
io questi arLicoli di logge godano di IDI. bN1cOzio1 mi 
pare che uon sarebbe r.onforrne a giusliiia Hprivarne 
le pro,·ince dcli' Emilia, alle quali noi logliamo esten- 
dere lr di•po•izioni d<'lla legge sull'insegnamento. · 

Dirò di pi•l, che il. beneUcio cbc ai arrecherebbe a 
' quelle province rimarrebbe imperfrllo, se non vi si ag­ 
gmngcsae anche lobbligo relativo ali' istruzione aupe­ 
riore elrmeotar~, in quanto r.ho a mail.i giovanetti poco 
giovereblie lavere appre.ao I' iatruiiune el•meotare in­ 
teriore, quando fossero poi privati dcl grado aupe- 
riorr, e cosi !ossc loro precluso il rammioo a progre- 
dire ohre. . , . · ., 
. : . Le i•lilliziuni che fuvoriscooo i migliori ingegni cou 
posli gra1uili negli slabilimenli d'insegnameolo pubblico 
rimarrebbero prive di scopo reloii\·amentc olla gioveolù 
J1•11'Erniii•, in quanto che, falli i primi possi nella via 
ddl'islruzione, ai troverebbe obbligala ad arrestarsi. 
... Quindi io mi proponevo, nel éorso della diacuaaione 
della legge, emiriti gli articoli relati•i ali' inaegnamcoto 
elrmenlure interiore, di prc•colore un'aggiunta la quale 
riguarda in modo più limitalo lobbligo del!' insegna­ 
mt!ato cl111ncnlare superiore gratuito, onde arrivare coal 
a 01e11<•rc le province dcli' Emilia in una coodiaioue 
conrorme a quella in cui si trovarlo le altre province, 
nelle quali è in vigore la legga sull'insegnamento pub­ 
blico dcl 1859. 

Senatore Plezza. Domando la parolii. 
•Presidente. La parola ~ al Senatore Sol~ . 
Scnatoro Notta. Rinuncio alla parola, non avendo 

piil nullo da aggiungere • 
Scnalorc Lanzi. Voleva far ooervare una circostnn:u. 
Siccome l'ariicolo primo parla di tulli i comuni, è 

impossibile ritenere implicild l'idea che esso Ei occupi 
pure dcll'ialruziono superiore; giacchè eccederebbe i ii· 
miti della lcgse. La legge rende obbligalorio l'inoegoa· 
men10 elemen1nre 1u~criore solo nelle. ciUA o capiluogo 
di circondario, dove .. islono nitri s1abilimeoli d'is1tu· 
zione superiore cd una popolazione agglomerata di qunl­ 
tro mila anime almeno. Con ciò volevo dire, che l'emen· 
damenlo Piena non ra che dare il IUO preciso significalo 
a queslo articolo e toglie il pericolo di equivocare; 
giaccbò n•cossariamente quando si dice: ai darà l'i•lru· 
tioue elementnre di cui 11i paria in qu•·~lo primo arti­ 
colo, può solamente intendersi dell 'islruziono clemcntar• 
d•I grado ioforiore. 

Dcl resto, siccome .luly coloro che baono parlato On 
qui sull'argomento, .sono ben lontani dallo impedir• la 
islituiionc di scuole superiori, e siccome il Senatore 
·vigliar.i si sarebbe testò riservalo di occup;irai di ques10 
oggetto in un arlicol> addi1ionnle, coal io pregbe!"i 
quelli che hanno fauo oppo•izioae a non inaistere, percùè 
a maggior ochiarimenlo dcli• cosa, 11d 1 articolo ai dica 
cho l'istruzione elementare superiore si darà in lulli I 
coinuai gratuiL31ncntc. 

· Pt'ffldente. Ha la parola il aignor Senaloro Arnuifo. 
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r Senatore Arnolfo .. È mio debite di Car presenta al : 
Senato ed ali" onorevole Senatore Vifiliani, cbo le n1ic' 
llilttYtsiout hlrono DecoMariameote C.118· In rdotione · 
.i progeue cbo 6 iA di1auoaiooe Lai quale .. iste, e non ! 
rel•tivamente ad un ruturo progelto. Lo schema di lrgsr. · 
·che esaminiamo contiene unicamente disposiaieni rcla· 
live ali" i1tru1iono elementare ialeriure, e perciò non 
può RUHiatere la gonerica disposizione dell'articolo 1, · 
che ai rilerirebbe anche ali' ialruziooe di grado superiore 
noe compMO nello acbcma di legge. Quundo nel pro­ 
getto che è io diacuaaione Ti f011er• lo dispotì&ioni che 
formar devono oggeuo della propo1ta, che il signor Se-• 
Datore Viglìani ha inten&ione di fare, le mie oaaerva· 
·1ionl aor1•hbcro auperOue. Ifa· I" onorevole Sena Ioni rico- · 
noece che allo alato delle· cooe au11istono, in quanto 
che egli dichiara di •olere poi proporre articoli Ji legge 
d'aggiunta ali' attuale proRello riOellenLi l'istruzione ele- 
·ment..1re di Rfado 1upcrio~ 1 ·;1; .j._1 

• Senatore Vl1llanl. Domawdo In p:irola. . • ,·, 
·" SooalOre A.multo, Ila· ftocl1• urlio 1cbt11na di legge 
non ai parla che dcli' istruzione elementare di primo 
grado, e uon •i è· omhra di disposiziooe cho ·rineua il 
riman•11te dc~I' iltru1ione elementan, • io concorro col­ 
i' onorevole proponente dell' emendamento, che aia per 
le meno Inutile, ·che l'arlicolo primo lia generico, e 
comprenda I' iatru•ione elementare di grado superiore ' 
ed inleriore, quando poi nelle disposi1iunl 1peci-Jli 1uo­ 
eouive nulla ai dispone per I' Istrurlcce elementare rli 
grado auperiore.- .. ·" ··· .:·· 1 ., · ·; • _ • ···, 1. -· 

Dunque Oocbà •I IOOO ooltanto I oo•e ·•rlicoli del 
· progello etampato ala l'emend•mtoto Plt•aa; 1e vi· 1i 
•gHiungoranno d<'gli altri articoli coi quoli. al riprodu­ 
cano le disposizioni della legge 13 oo•embre 1859, cui 
alludeva l'onorevole Mioilllro e I' onore•olc Scnaiore 
Notta, · allora potrà 1r1mot1er1i nt:ll' articolo primo .-uDll 
locuii~oo ~enerica; ma mi per111eltcranoo gli onorevoli 
preop1uan11, che lo dica e maotengu, che fincbò non 
è f•tta. ·~ adottata la proposte Viglioni, 6 01iooa la pa· 
~la d1 '"~lion", gratuita in '""''°•··sollo la ri1nvo 
c1ool che 11 am1Del~ I' arlicolo, ... Ivo· 1 proporre I' ag· 
8"101&. • ·. -• '·· · •.;• ... ,. · . ,.,·r· ·,,, . -.• :I• ! ..... , ·: 

Klnl•tro den• Istruzione Pubblica •. Se il S..na· 
toro Viglilloi •uol dire che è odia tu• monte nella •u~ 
propo•li d'aggiunta, d' ioaerire nc·I progetto, 'r;,..,grni. 
m<Hlo gralMalo anche pei gradi superiori dl'il' iatru&iooe 
ele1neotaro .. allora non veJo che ncc"58ità vi aia di co· 
minciare ora a stitbilire che 1· ioet•gnamento ele1neotare ~ 
di qualunquo grado aarl gratuito. lo insisto pòl, perchè : 
qu•nrl' ancho l'aggiunta d<~ Senolor• Vigliaoi non MV•&e : 
pieno aicceSIO, dehbaai riten....., gratuito J'insr.gnameoto 
elemenlaro di tuui i gradi per le rogioni che io loccava 
Pf!C' an&i, che cioè nell'Emilia sarl questa la aula legge 
che avrà elTcuuuione e che dovrl io certo modo pro•· 
••·dere a tulio I' iDl•gnameoto elementare. L' obbieJionc 
del Seoatore Piena, che con fare gl'llluito qucll'inwsno­ 
meoto, riachiamo di crc'lcore le dilllcoll;ì, invece di di­ 
minuirle, credo che noo regga i io dirò an&i io wntrario 

!j 
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che i.le ~ la forza dei costumi io Itali:.,· tale. lo COD· 
aurtudioe generale di considerare gratuite le ·acuolc 2l•· 
meot•ri, cbl} a~proa UD comune aaaue di proporre un 
minenalc, noi vedremmo quella scuola in eran.p1r1<' 
deiort.a .. •., i:: 1 ". . , 1· ·: ., 

Noi dobbiamo ioCuoderc qurJ110 per11nasione negli it~· 
liani, che quanto ali' insegnamento elemcn•aro, eioA a 
quello di cui partoripa il 1·ero popolo, debbo IJ96cro gra­ 
tuito. 

Dunque ioslato sopra il sollocmeodamento da me 
propotw. . 

Senowro Pall .. vlclno-'MoHI. In oppoggio drl ai· 
gnor lliniolro io espongo ciò che .. iato nello province 
pannonsi~: ·' 

L · i11tro1ione elPmentare cho esisto colà, 1ia inferiore, 
eia superiore, 6 gratuita in tuui i. coD1uni dolio Stoto, 
non che negli appodiaU ; vi ai appreodoao Luno le ma· 
terie che eraoo annoverate nol progetto prtmo ministe· 
riale, an&i vi ai aggiunge di più lo etudio el.c1ncntare 
di storia e di geogrolla. ., . ·, : . , · . , ,. , , 

Ifa qui •noo lnlttasi di ciò, quindi accetto il eolio· 
emendamento dcl Ministro, quantunque pur le provinr.e 
parmensi non aia r.he una ripetizione. · 

Voci, Ai Yott; ni voti I ! '· :•, • . . ' •· , •. 
I Senatore Piena. S& 6 incontestabile quealO lotto cbo 
nell' Kmilia esiste gil noa legge e~ obbliga anche al­ 
i' ietruiiono elcmeotare auperiore I comuni che oe aono 
capaci, io non bo difficoltà di ritiraro li mio emenda· 
mcnw, quan4o qu•sto. !atto ala b<ne 1icurn ; giatcbl io 
callO divel'8o, lo domanderei che prima di tuuo ai YO­ 
taS&O l'emendamento che Ila per proporre il Senatore Vi- 
gliani. · 1 , ., ! • r .• ·. 

Il mio emendamento aon mirava ad •hro, ae non che 
a non proibir: le acuole elementari superiori non gni­ 
Luite, quando nella prrJ1ente o In ollrn vigente Jaogg• nun 
1i conteneva aleuQ obbligo di 1tabilirno. 

Aduoque propongo, cbe prima di questo articolo ai 
voli I' eweodamenlO l'igliaoi, daU' esito dcl quale di­ 
penderà il voto che ai dorl sul primo articolo della 
leggc.•·111·. ·.' , : .. -: .... ::;....::.'.'I 

t>enatore Vlirllant. Io prenderò a 1pirgare più chia· 
rameute la mia: intenzione, onde possa il &malore Piena 
deliberare piil agevolmente sopra 111 sua proposta, ,. 

lo non intcodo di proporre un emendo1oento ma aib­ 
bene uo' aggiunta al prog•lto che ci • 1tato preaeotolo 
dall'ufficio centrale io seguila ali' uhima 1ua delibera- 
1ione. Esso contiene io principio la disposizione geno­ 
l'llle, che dichiara g•·atuila I' iatruzione . elemeatare io 
llllli i comuni dl'I Regno d" Italia. .... .. . ,. " • 

Noi restringiamo questa mauiaoa, secondo ~ delihe­ 
raiioni prllMI ieri, alle proyioce dcli' Emilia, lìoguono 
gli articoli 2, 3, • i quali regolano I' islruziooe el•· · 
mentare inCeriore ed impongono ai comuni I' ohhligo 
di dai? quc'lta i3truzione 11ralllitumeote, 1111100 il 011- 
mero dells acuolo, e ad un tempo porgono la dclloi- 
1io11<1 doli' islruuoue elemeotore dei grado. inlcriore. : 

La mia intenuune è che mautcngansi lulli questi 

• 
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articoli, e eue quando 1aremG giunLi ali' art. 5, iYl ai 
. 1ggiUnf!1100·fo «iapoaizioni di Ire orticoli dulla l•RRC ·18:.~, 
••· qu~ 11rtiwli sono il 321, che estende l'ohlili~o della 
~u<ion~ gratuita elcmemare.nlle acuole dcl .grwlo. su­ 
periore nei comuni più rn~guardcvoli; I' ori. :J2ì elio 
pNmetlC .,. 1118•i11io 4dlo Stato o quei eomuni rhe, 
.comuaque •U{lgnarJuvoli, .uon pote ... N tulio via con 
B1ezii proprii provrcdeee congrumonle. alle 1peill del 
~rado superlorc di ìusegnamemo elementare, cd io Gue 
uaa , parie ·dcli' art. 313, che conLi<loe la dc6oisiooo 
dell' istruzione elementare Ji grado superiore ; I Mie 
ciò al lloe di procedere ili ar111onia. coli.a primo porle 
dl'lla legge che d11cutiamo e di.,..·g .. lare l'ioqnameuto 
elcnrentura superiore in modo uniforme, reudemlo ce­ 
.muue "1nl0 uelle provioce deli' limili;i., come nelle Pre­ 
,Yinee antiche il .principio della gr:ituit~ dcli' iatrwiono 
elementare ace. due .auoi gradi. ·.Cosi ouerremo quello 
ecopo a cui mi .pare che il. Scuoio uiir•aeo, Ji porre 
ciu.l le provio"" ddl' Ewili•, io qu•nto riguarda [inae­ 
gnamento elementare, in una c1>ndi1i.ouc,ec aou ·affatto, 
almeno pa111il>i11nento uguale a ~uella in.·ou> ai trovano 
le al~ prO'<inoe, ·••llo quali è 1lgootc la . JC(Q!e dul 
1~59. ·•l,11:\;l•l1ll"J Jj:l'I ·Hl 1 l;jlo >1•1'· J;.!, 1,;.1(.1; 

Quimli, io mi accordo pcrfotlnmontt·. cull'onor1Wolo 
·aignor llinialrp, dote pr<ipouo.di Olillllllf1<.'l't l'an.ioolo I, 
quale è pl'Qj)OSll> <loll'uflicio, molate lo .aolo parole, .in· 

. '~lii i comu11i. d•I Rt9"" d' llalia, cua quoale in !vili 
i. camuni dcliii pr0t>i11te dell'Emitia. .•. · .. , , . '" · 
•:: È necessario che quCil'ortico!o. rcoti :concepito s•-' 
oericomoole, afGncb~ 0011 Yl'.llg& pl't'giudicalo la quoSlione: 
della 1ra1u1t• 1lell'io1rgnaoieuto: el•montare superiore, 
elio Jovrà formare l'oggcllO delle Jispooiziuni succea.iYO, · 
aecoado il 111io mo1lo .ili vodcra ... , : .·. ,; 
.. l'oglio •penro di avere abi>aola1111 dliarom.nto apie­ 
.gato il mio conC<Jllo per, porru il Sena toro,. Piena in 
condiziono di poter iMilierare !raocawentu eopra la 11111 
,propoela.. · ., . · ·.:, • ··· . 1 , 
... s.i1o1ore PleKZa.. DomaaJo la paruJa ..... "", 1 

: •. Presidente. Ila già parlato due .yulto-· I• ,,,. ., • 
Senatore Plezu.. lutcodo porlal'e sull'ordine della 

dil&Oll&lil.lDe •. ·.,, •''-- •, : .:.: 1 .-· .! .r:~1:~1.·:r/ ·., : ... :·,-: 
, ; Prealdente. L& prego di rl'llringer;ii asoolutumelWl 
a que1lo punto 06scndo il divielO per p:irto. del ll•solo- 
menlC a lolle riguordo form•le. ... ' . ·" .:. 

~·1 .. L'arllcolo- 67 dice: . .:. , ·1·:1- .~. .,J·. 

. , Senolore Pluaa. Lo conoaco. Lo IO a memoria. 
(JJarità).•. ''.· L " ,- ,! ;•j ·.1' u-1, ·1 • I• ·Ji." ~ 

'" Prealdeote. e Neuuoo pu<l. parlare più di due Toltc 
e sulla medesima qu....lione,· aoppure: li Scaato · noa · Ti 
·• ooosenta con TOlo per al11&1a e aeduta. •· 1 
.. Scnalore Pleza&. lo non bo ancora parluto due volle 

- 11111l'onliao dcli• diec111>1ionc. lo domando la parola pcrchè 
·@li ortiooli cho il Senotoro Vigliaoi intende P'oporre de­ 
'lidcro 1iaoo·d11tu•i primo aoll'a"'- l Jolla le~f!6·" .i· 
· • Prealdeote. Il Senoklre Vigliani li 6 riae.-ato di 
!ore ·la aua proposi1ioue, ~uando •errà .iR dioeuseiooe 
J'artjcolo o. · ·' 
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.. Sea.,tore Pleaza...fo. inveco1 pNJ>09~oll!ha.1i.discu· 
&anu t>riol4 _drll'.iirticu!o.;J, .. ,:~ ·J11· •-1·:1.1110 li~ h, ttlf•>1.-:' 

... Prealdente• Ma at..i..ndo111dl ou0-e1ìP.ndameot.ot , 
,, .sonatore Pleua.. (Jni:sto .. Jip•n.lcl"l ·.4'all'.,i10 .. ~ella 
Yolazioue cù& cb.it•da.: ·..-·- io1 .• ·1111•:1 JH' 01; .1·: ·:• .-·,·.!.i 1·• 
... Pretaldente. Al!Qra cll11 [o una llUOrn propo1t;i1 Abhia 
lo Liontì di lormult1la. 11i·:- 111 .t·1 .. , •• ,~~;,-1: 1 ,;.: ~;j 

l Senatore Pleu&.•-'O· non .(o ·11CWJna propoeiziono 
nuova. lo Jomilllrto che la pr0•po1111 faua doti ~ceatore 
\'i&liani 1ia ,disclll8a e "°tal& prima d'ogni altra di1po- 
1izione .. Dall'usito Ji questa ~olazione dipL•odcrù 1A. lor- 
111ola aunerale ptr ·~'iatruclune .. elmoonwre ·lanJo; su­ 
(l<riore elio inferiore, o parlicobrc .Jl<•r la eol• .;.uu-- · 
aioee ·inlurioro· ""° oui dobl>e ·•••r• r.ouoepito l'arlicolo 
primo .. Queat'•rticole ha trailo a lullo l'in!!Ìelne ddlo 
k-@ge,• Se nello l1•ggo ·si AKgiunt;c'IS<!l'O .1 tre .. orliuoli 
pruposll olul Sco~loro Vigliani, ·i .quali·. l"'CB<tirono; lo 
•~•liilimenlo di scuole di jotru1iuno •tlcmt·&ture eupo­ 
riorc, è giusU..illlO clie .. a.:ll'ut.. :1: ,.;.,.p;rrlt ,.ia : ·R•ne­ 
nlo; ma 1e r11a.ro riflut;ilii:allo'* 1G3tte11glf-jl mio cmen­ 
dnraeClCO. ·1 1.::·· 1" ,i·, ··•H1' .r11:·• ·11· 11 •1111 • 111.11 •i: .u·n: 
. lhlDque propougo cbe prime. lii. iull~: •i pt>ng~. in di­ 
acuH&i<Jno od O: vl)luioue I& p1!0pvsi1i4ln•·'dul·~ona1pre 
\'~Ha.41~-:I·; ,l;'.:i-1_;1J ~·11•111 ., ·1: .. ~. UiP··;h,q·,1•1 •• ~, ..... ·:~· ·-1 ~ 

, Prettldente, ,IJ.>ma•d•rò••I• S<in•loNl \'ii(lian.i" ie­ 
hlod.,.eho ~li articoli dullo eua tK'"P""~ eicoo, di•ouui 
0 't'OtaLi··printl. ••,1.,J·P·•! •.:•.,n 1;.o : 11!,·rp .'•1i·•· .. :~n: I•'' 
;. S.ll4wre Vlgllanl. IO ere.lo clui que1ti <articoH po!l­ 
saoo ... ere piu acconciumenlo discussi all'nrt. a. ~e 
poN. il .)l..'flalO wcde,.chu per anro maggioro lihortà rti 
volart• hrL. t,, sin opporLuao mulal'e la eu•e- dt'1la lftro. 
diar.ll!lione,. io .non ra.cio dirficoltt.. ; ". ·.1 '. , .. 

,···Yau. Not.Norl· 1 ! 1 , __ .... ·:-1L • ,, · I·· ·-.~' _,, 

• l'Nsldamte. La proiiotl& d•I Stnalore· \'iglianl è ri· 
oervata •ll'articole 5; rimnne lo 'roposta dtl l\eoalore 
Ple111 ... 1 .~ u1°i:_.-: r1• •• ! ·• 1 ,1 ·; • ; : . .1~ ·1: ., .... , ~- .. • 

. .Sonatore PleH&. la que&l~ caso fuC<Jio Olio la· 'P•Of•0- 
1i1ione d•I Scnotore Vigliani, 11 domando che ela·di•eu•illl 
prlma1 pcrebè non po..., risolverllli a ·\'etltrO' l'alt. t in 
aoa· for111al1, cbo ·eomprend&' o ·che el!t'h•d• la propo­ 
•izione Vigliaoi, ae nun quando •aprò ae ...a è dal 'Se­ 
nato'·a1nme8d ~ rifìntatsJ1•.J'::u·1~--!. ·11.,b C1·1~;-~r1~1 

· Presidente. M:f alloro ritira il •uo emend:ÌrnenloT 
· Sena loro Plezza. Lo "°'p1·ndo. ·' · · . .... •'-·-·;·. 

·· Presidente. Vog1i:l forinularc -il suo nuo,·0: e1ueo .. 
rfnrnrato, · .. · · ·- .. ' · ' · 
li . I I ' : ' '' '" ., ' '•1 '•'"' ' •-- ~· 1"'•.• 1·· \ •- ' 'J' 
Senatore A!Jlerl., Domando.l,a p~rol~ .. , ... ,.,.1, .... 
Presidente. Ila la por.,11 •. , , .. "· .·, I ·· '·:·· ·, .• , 

·.Senatore Alllert. L'onornole Senal01'0 Pif>lz• non 
rinotte che gli· emendamrnli :dnl S..nalor•· Vi~lì111i non 
possooo e-re propo1ti, se non qua.,do 1er•ono· alati 
1eoettati dal S..oalo gli articoli che precedono; perché 
non. può eupporai l'i1tru1iono• elementnre IOfll'ri""''I 1e 
prima •non 6 1tabilita l'i1ln11iona elementare in!eriore. 

SMatoro· Ple:aaa.. La propositione ohe inlendo Iure 
è certameale 10ll• riserva di collocar poi al sao poalO 
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gli arliooli aggiunti dal Scnalore Yi~linnl; ma olcoome 
dal loro esito dipe11de la rormola cho ·ol deve ~are al­ 
l'art t., lo non possa risolvermi ad abbandonare Il ·mio 
emendamento, solo aeeonssmo a sespenderne la dlscus- 
alone.· ···· · -1·:. 

Yoei. Al voti, ai voti I ' . · 1 r.: . ., • 
Sr.natoro AIDerl' Due parole t!Ollonto in ri•pOAta al­ 

l'onerevole Senolore Pleua; Se Il Senato accellas. .. 
l'emendamento do lui proposte tf'nta· la menzione dol­ 
l'ìstroeione inferiore, che ~i lnlentle di lntredurvi, a 
qnesta mancarrza 1i potrfl supplir. , te<ondo Il nostro 
regolamento, quando riOolaU· gli emsndamentl del Se­ 
nalol'l! Viglianl; Yorrà lnOoe della leggo ripropotlo] 
percbè nel regolamento è d!'UO che anche dopo com­ 
piuta la le~gc. si rml introdurre un'apgiunta la quale 
non ~ontradica a ciò dio nrlla legge '""" ~ italo ela­ 
hllilo. Con questo rne!!o potrà 11Seere 1od1li•lat10 il Se- 
natore P1cz1a.•·.11 1 1··t .1. " 1 :. 

Scnolore Piena. Mi ri91'rvo di proporre l• lormola 
nella quale ho red•lto 'l'at1icolo t,, pel esso che non 
••nHano ndouate le •Rgiuote, che propone Il Senatom 
ViJ?lieni. 1-: :1.·. 1: • ·- ·:1. :: .p ·, ••. ·; 

Pre•ldenta. Ritira l'emendamente attuale ! ,, ·•. · 
Senolore Plea1:a. Lo sospend« : nle a dire man­ 

tengo la prima porle.' e llOSJlOOdO la seconda, alno a 
quendo aia tolala la peoJ'Ollzione. Viglioni · e · pnl oolo 
c:uio che sia respiot1.. . ·' ·., •·! 

Pl"esldente. Sul primo at1icolo' del progeuo di lo~go 
v'era· ancb& nn emendamento del Snnatore S1uli. 

· ScoalOre S&uli. Sicro1ne la legge ti restringe ora 
olle aole provioce dell'Emilia, perciò io ritiro il mio 
cmeodam~nlo. · ·· -,,, 1 1 ,, . ,_1 .· · .1 ,, .. ~-. 

Pl"e1ldente. NoA reato per contJ<'auenza che• porre 
ai 'loti 1'111. t.· '-;, J.' •\f ~ ' ,(.,:I •-,,' :.:: lt ,•'•;' ., 

Seo11oro Cambray-Dlgn:r. Allora se· il Sonatore 
~lez~a ritira· o IORprnde. M auo eo1endament.o1 io ripiglio 
Il auo. 1 • ... • •1. : • 1 --: 

Presidente. So il @onaiore Combray·nigny rlprend& 
il suo ementlanionio, ne darò• nuoumeolc leuura, · . '· 

. Questo emeod•111onto .... ndo oon!onne •a qocll<t dcl 
Sonak>rc Pl .. ~za, il Senatore Cambray·Dignr ,;. ai era 
8180Cl&lO.i;;. ~ !3"-'.'-.•, ~l ! ·i·;,·:.~.•,· ,,~I-·• .(:~ 

roci. Ai toli, ai voli I· ·, . .. .u 
Scoalorc C..mbra)'·Dlgny. Il mio emondamcnlo t 

P"'cioamenle qoello dcl &malore Pleuo, ac non che io 
•1uello del Senatore PI011.11 •i li era ·~Hiunlu la paroh1 
in/triore che io uoo ommcttevn; ritirando egli il suo 
~rnenda1nenlo, io .ncn .in1endo cho cnda il mia, perciò 
10 dunantlo ·che B' voli aovra e880.. . .. , 

· Pl"e&lden'8. Il su• aareLIHi allora aenza Ja parola 
ira,'eriort. ·•:01 ·.:· ,: ., ... , .• ··-1 ..• • .. 

Senaloro Ca.mb1-ay·Dlgn;r. Pre<:iaamonle •... , . 
· S•unloro Lauzl. C~ll• '!'Monza di non · co1nplioore 
di più, ma di .chiarire la discu'8iooe, forò 01eervare (be 
l'omcnda1ueoto propo•IO dal Senalore i'lr= ai ro111pooe 
di due pot1i. (;oa la quale conlienc proci111men1c re­ 
mendatncotu propOAto dal Senalore Cawbray·Digny, nella 

qu1le oi comi11cian la l~ge rol dire: e Nrlle proti neo 
dtll' Emilio l'i•trniione ei"'11enl:ore1•·è regola!• colle ae•·· 
b"'enti normo, .... Su questa porle 11 .. s.naiore Ploua Ila:• 
dichiarato che persU.10. ·Dunque in .queota porle coin· 
cidono. L'altra è oolamento l'lntr<tduziooe delle paro!• di·. 
gradoill(tr'.ore che il Senatore Plezgaag~iongeva alla ll'GI& ; 
illnniont fltme~klre e che ora egli acconacnlc a rilirore. • 
·So dunque li Senatore Cambray-Digny non ·intende 

di riprodorro quotl'aggiunta della parola di· ~ado In''· 
(more; come mi porc (regni di adeslo1111 d•I Stnalofe· 
Di!l"Y) eestano I due ~mendamenti, che perfettamente · 
combaciano· e formono uoa 10la proposizione. " ' 
Prealdente. Il primitilO emendamento ~ti Senntore'• 

Digny 6 concrpilo in quc•tl termini: • L" ietruzlone 
elem.,nlaro .. ,1 ttgolala n•lle pro•inre dell'Rmllia ,.,. , 
·condo lo argnroti norm... J.'lslru1ione elementare è duld 
gratuita men le In tulti I comuni. 1 • • · ··, ,. '· " 

.. Ministro dell'lstl"uzlone Pnbblloa. Non ho ora- ' 
'eftna dinlcollà ad accetlnrlo ;·e ritiro H ·mio !otlocmcnc' 
damt•nlo. ·. • .. ;,· 1 ·':,. ··: •.•· .,., .,., .. 1 

Senatoee De Gort, /lt1a1or-1; I: umrio · centrale lo 
occeua.' · · ·~··--·:; ... , , ~- 1 .• _ . .i .1 1 •. 

Presidente. Mellè ui 'otl I' emeooomontd del Se; · 
nolore Gombroy.Digny consentilo d3l l11nistr11'<lella Yub­ 
Llica l•lruziono ed occeltato doli' ufficio ·M1lrole.• : · 'I 

. (App110nto)1 .•. •:I· ' · : .• , '" ,, : ·• · ·•: 
e Ari. 2. Ogni comune deve avere almeno una ocuota· 

mud1ile od •na acuolu femminilé por I' la1ruzlone elo­ 
menlore del grado lnleriore: deve lnollro 'l'rocuraee' 
ugoole beneOi:io, almeno por una porte dcli' anno, alle: 
borgata e c"'ali, ed alle altre loc.11it4 ove si posaono 
!ncilmcnle radunare oltre 1 cinquanta rancinlli d.ll'aao 

. o dcll'allro scSBo, da sci a dodici anni, i quali por rn­ 
gioae di dÌlltansa od altru. hnpedimeDlo,. man po .. ono 
pl\JOtlare ddla acunla poala nel centro dcl comune •- · r. 
Ministro d&lla Pubblica letrnzlone. Pniporrei · 

1 uo. piccolo emendam~nlo 1 inrece di dire: deU'uno ·o 
, drll'allro ecsao, dire: dell'uno e dell'altro sesso.· , . . • 

:lrnalore De Gorl. Rtlalore. L'einendalll<!nto ero .già 
·accettalo dall'u!ficio, in quanto fil riconoaciulo .... ,. un 
errore di 11lampa. .·' ·, 
Pl"Hldente. Mello 11 voti l'art. 2 cooi emendotn.' 
(Approvalo). ·, , 1 f"'::' :::-t 1 - ••. _,. 1-,., 

. Leggo oro.· J'art, 3:.; ": · ·~ · :-. r1 ·-··r · .... ~ 
. • Ari. 3, O•e il numtro dr.gli arolori e delle 1coloee· 

ol1r<·p~eai· quello di 1eU111ta, il comnne apre· e. man• 
tieno un'altra acuola aimilq in luogo dilf,·reole, onero 
di•ide la acoola in tlue aoie. In qooslo c.ao lo inocgna­ 
menk> pwò eoaere affidalo 1d un aotlOmaeolro o ad una 
MlUOJnaC8lN. ,i •' ; 1 '- r:, 

Sonatore Arrivabeue. Deaidererei. r1re , due •8· 
giunl! e qu<'ll'1rlicoJo, Ease ·sono e.pro••· In .queati 
tcrinin~: 1.·, ·1 ·1~·.'· 1~ ·.·;, -· .--1 l · .·r ., "~'•L ... 1 •t 

e Qeando.in •11& locoli11 ~ au!6cienternenlo ·prone-. 
dulo a/I' in•egnomcnto primario per meuo di scuoio' 
private 6fJluile, il co1nuno può es.ere diapcaoalo dol- 
1' obliligo di sllll>iliro eaao elt'll80 uoa acuola... . • 
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• Il comune potrà 01Bere au1ori1ulo ad adottare 
nella localilà 1tesaa una. e>·pià scuole, riunenti le eon­ 
dizioni legali, onde looor luogo della tcuola comunale. > 

Queste di.posizioni eono prese dalla legge belgiea, la 
quale fu promulgata nel 18~2 ed ba giil diciannove 
anni di eaiatenza, nà mai si elevò contro di etaa alcun 
appunto, e fa un' eccellente prova. In questo modo 1 
comuni hanno duo ... ntaggi: il primo ai è cbe essl 
poeaono fare·'economio e nello •tea.o tempo avere una 
maggiore libcrlà d' asione; laltro, che ai può ottenere 
<osi una certa cencorrensa ; percb6 quando ai j>ermeUe 
il monopolio, per ~uanto aia l'impegno che •i si metta, 
non 10 ne traggono mai gli alesai elTctti che 11 conse­ 
guono da una certa concorrenu. So che la coucorrenza 
presso molti à coo1iderat.a come una eauiva cosa; ma 
io la conoidero eccellente in IUtle le questioni Ionio 
morali cl1e materiali. Vi è ancora un allro vantaggio, 
ed è che molti signori, I qn;tli 111000 in compagna, 
potendo alabilire ìiberamente delle scuole, lo (anno, ed 
in questo modo rendono un aervizio al comune, e io· 
aieme ai alrczionano I poveri dcl comune stCllO. Per 
aift'alte ragioni, sumo che queste due aggiunte meritino 
di eaacr prese in considerazione dal Senato, 
Preeldente. Le proposiJioui dl·li' onorevole Senatore 

Arri .. bcne · costituenda duo aggiunte, rimane la prima 
parte dcli' articolo che non 6 slnto Onora I' oggetlo di 
neauoa oaeervazioue. .. 

Comincerò dal mellere ai •oli l'articolo come 1ta, 
riacnaodomi poi di aprire la discuuiooo sulle due ag­ 
giunte dcl •iguor Seaalora Arrivlli>ene. Rileggerò l'ari. 3 
(Vedi iopra) .. 

Chi appron lari. 3, sorga. 
· (Approvalo).: :, '· " • • 
' Ora, prima di domandlll'e •e le proposizioni del Se­ 
nalora Arrivabcoe 11<>00 appogsialu, le rileggerò (Vedi 
IOpra), .: ·r· ·:·' '· · .·-: • • 

Euendo due dispoaizioni diverae, domando•• la prima 
ò appoggiata. • , .. · •. 

(.lppoggiata). · · " · 
Domando 111 à pura appoggiala la accooda. . • · · 
{Appoggiola), 
Apro la di<cu1Sione aulla prima di queste propoe1e; 
Senatore Farina. Le istiruzioni in generale •lanno 

bene, quando sono adatte alle abitudini ed allo pecu­ 
liari cirtoslanze dcl paeto; perciò lo certe oondi1iooi, 
molte iatitu1ioni ebe e<cellentemunte funsionano in on 
paeae, non riear.ono io 1.10 altro. 

Nelle preposizioni dell'onorevole Scnalore Arrivabcne 
parmi che vi ala una parie eccessinmente dclermioata, 
td 6 quella che al riferisce al giudizio da pronnosiarai 
circa la aufficiente bllntà e: con>enien&a d~ie 1cuole. · 
·Se nulli diciamo, ciò potrebbe diventare 1pecula1ione 

di qualche comune poco inclinato a dare I' istru1lone, 
• •pecialmenle dtl piccoli patii, dove it lanlaggio del­ 
)' i1tru1ione è osaai poco appreualo. 

Se gli etempi lOlessero a qualche cooa, citerei un 
!allo, di cui pouo dire MSere alato testimonio. Quando 

no ... . 

I' obbliguionc di nere BCuole comunali non era ancon 
tradolla in legge fra noi, agli eccilamcnli che veoocrn 
latti ad un comuae, in via, dirò amichevole, di aprire 
scuole, aa pcle, o a ignori, come vi corriapo.e il comune! 
Esso cercò qualcheduno che •olCSJe insegnare a leg­ 
gere e acrivere ai ragazzi, e siccome quelli che aape- 
1aDO ciò faro, non erano molto numerosi, ed il comune 
cercava di spendere assai pe>co, ai trovò un individuo , 
il quale 1i adallò a dare una lezione di leggere e acri· 
vero per quaranta lire ali' anno. I! sapele chi en queato 
nuovo maL'ltro ! Era uno che UJCendo da un luogo di . 
pena, do•e aveva dovuto rimanere per dodici anni, non 
sapendo che Care, ltovò opportuno I' ae<:eUare quelle 
quaranta lire. 

L'iosegoamenlo poi era dato a un diprcsao come era 
pagato : alle percoeae ai alternavano le pu•ime Jcllure . 
e le letture malamente fatte; e ciò Bi diceva avere una 
scuola per •oddislare all'ecritamcnto avuto dal govenio. 

Se noi ammeuiaino J'arlicolo quale viene proposto, può 
darai benissimo che 1i abbiauo aul principio delle scuole 
che aaraono diocrete. 

Ma accetlaodosi queste a~giunte , per cui ai 1oati1ui-. 
rebbero alle BCuole obbligatoria dcl comune, BCuole 
privale, che nesauno ba il diriUo d'ispeaiooare, di diri­ 
gere a regolare, quesle diteuteranno eauive, ed il co-, 
mune intanto ai aara ""°""rato dall'obbligo di averne. . 

Crudo quindi che preuo noi, dove J'iatro1lone non è 
ancora sufficiooterneole appreuata, ai• pericoloso lo in­ 
trodurre un aisloma tbe può Cuo1iunare bene solo là. 
dove la bontà dcll'iatruzioue 6 meglio 1ppreaata e co- 
nosciuta. · 1 • 

Per con1eguen11 io non aaprel accettare l'emenda­ 
mento tome .6 lormolato, o per lo meno . vorrei ehc 
quando il Senato cred .... e be!Ul di accellarlo; vi ai do­ 
•eueto aggiunger~ le <autele per far al, ebo non aolo 
sul principio, ma anche nell'aneoire, la acuola che si· 
vuole •ostituire a quella obbligatoria dcl comuuo, aia 
mantenuta in modo che veromenle adempia allo ecopo 
c!'cll'istruziouo al quale 6 destinata. 
Presidente. La parola è al aigoor Kiniatro della 

Pubblica. lstl'Ufiooe. 
lllllnlstro dell'Iatruzlone Pubblica. Per parie mia 

iò non ho dirficohà alcuna di accettare la propo•la del­ 
l'onorevole Senatore ArTivabene, quando 11gli al com­ 
piaccia di dimoalrnre un po' piil largamente la nec ... 
silà della propoota med.,ima; imperoccb6 di fallo ai 
suole far aempro quello che egli propone. 

Ogniqualvolta •i ai• una acuola la qusle leramente 
soddialaccia a lulle quante le coodisioni della legge, si 
suole riconoocerla aufficieote a 111ppliro a · quella che 
dovrebbe i•tituire il comune. 

V'è qualcheduno che pensa, che gil la qoe1tione fu 
presentata al Coo•iMliO di Stato, il quol& ucodo posto 
la mB88ima che il comune e le 1ue ioetilu1ioni non 11000 
che il collellivo delle forze indi•iduali, la rnppl't'lentann 
legalo dell'opera individuale, 1empre che, per !'allo di 
un individuo ai possa veramente dimostrare che J'orfisio 

• 
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del comune Il adempiuto, ripeto che in via di fallo ai 
è in uso di aeceuare ed esonerare il comune.' 

Ecco il perchè il Senatore Arrivabene è pregato dal 
llini.otro di rolere provare e5tL'S01nente la neceuilà del 
auo prorvedimente, 11 quale è uulissimo per s~, ma po­ 
trebbe trovarsi superfluo, dato questo rauo, 

Senalore Arrlvabene. lo !arò una semplice esser­ 
'"'iune 1 ciò che ha dello I'onorerole Senatore Farina. 
lo bo preposto una cosa che esiste nel Del~io, ed a1rt"i 
credulo di far torlo ali' Italia, se av"'8i supposto minor 
moralità e minor bootà nel comune italiano ... 

Senatore Farina. Domando la parola. 
Senatore Arrlvabene .•. Io non mi sento io caso di 

rispondere 11 cortese invito rauomi dall'onorevole !dioi­ 
stro della Pubblica Istrueione: dirò soltanto che le scuole, 
ancbo quelle instituite nei comuni, sarebbero sempre 
1tate 1on•Mliate dal Governo: perciò se vi &i desse un 
ioaegnamealo tootrnrio 11la morale, il governo vi po­ 
treLbe porre rimedio. 

Il motivo per cui ho proposto quella misura lii è per­ 
. chè sembravami più Iavorevole ai comuni stessi setto 
il rapporto dello lib<>rtà e dell'economia. 

Sta ora al Sonato il giudicare del merito suo. 
Senatore Farina. lo non ho inteso mal di fnre ap­ 

punto qlrttalia di essere meno moralizzata del Belgio. 
Se il Senatore Arrivabcne Tuoi poi persuadersi che la 
coltura 6 11aai meno estesa in nrie prorinee deWltn­ 
lio, che non in quelle del Belgio, egli, da valente eco­ 
nomiata rome 6, non ba che a dare uno sguardo alle 
ta•ole comparativo del numero delle persone che sonno 
leggera e 1cri•ere in molti, ed anzi ardisco dire nella 
maggior parte dei paesi dell'Italia con quelli.del Belgio, 
e riconoscerà ae le mie parolo fossero o no !ondate. 

• Seoatore ArrlYabene. Non rispondo più, perchè mi 
piace il principio di non pnrlare in una ate38a questione 
più di due Tolte, e non abusoro cosl dell'indulgenza del 
Senato. 
Presidente. La parola è al Seoalore De Gori, Rela­ 

tore dell" urnci. centrale. 
Senatore De Gorl, L'onorevole Senatore Arrinbene 

propone due ag~iunle all'art. S de.onte d•lla legge aul­ 
l'istruzione pubblica dcl 81•lgio del 1842. lo, io nome 
dell'u!ncio cootrolo, bo l'onore di far pre&entc al Se­ 
nato, che qu!'8to aggiunte ·costituirebbero no diritto ec­ 
cezionale per i comuni dell'lìmilia. 

Non i•tarò ad entrare ••I werilo di tale propoota. La 
discuosione del merito &arebloe alata opportuna, ove lo 
legge riguardasse lutto lo St.ato: limi1aodo•i es.a allo 
1ola Emilia, io mi mtriogerò a fur ossenure, che 
mcntro tutti i comuui d'Jtalin ovrehbL'l'O, per le: leggi 
vigenti nelle altre province, l'obbligo o la fatica di te· 
nere aperle scuole gratuite, quctte IUio dell'Emilia go­ 
drcLbero di uo diritto eccezion•le. 

In con•cguenza l'u!ncio centralo non crede polcr adi?C 
riro alle proposle del Scootore Arrivabirne. 

Seoalore Arrlvabene. Le ossemuioni dcli' onol'ffvolo 
Senatore De Gori, che quc&te disposizioni sorebbcru oc- 

cerionuli per le province d•ll'F.milia, e non esll'flsibili 
per oro alle nllro porli d'lt•lia mi determinano 1 riti-' 
raro il mio emendamenlo. · 
Presidente. Ritirandosi l'emendam'•nto, ap•o la di­ 

sr.u~sione sull'art. 4, cosi concepito: 
• L'i•tituzione drl grndo infedore comprende l'ioAe- 

1 gnam('nto rrligioso, I.\ lettura, h1- Rcriltura, l'aritme .. 
• tici elementare, la lin~ua italinna le nozioni (')emeri .. 
• tnri dE"I sislf"mll metrico; , 

Senatore Glullnl. Domando lo parola. ' 
lo chiederei nll'ulOcio centrale non spicgationc rela­ 

livo a ciò, che nel prinio progetto da lui prescotnto, 
esso nevn aggiunto anche·i lavori muliebri per le acuole 
elf'mentari mf'nlre invece in qtH''to è stata ornn1rssa una 
tal part~ cho 1ni pare cssl're in1~•ortant1ssimn, e che sa­ 
rebbe di 110 gran ben•Hcio nelle aruole di compagna. 

lo de.idererei snpcro ac qualche motivo particolare 
l'av.,.e ind~tto a qul'Sll soppressione. 

Senatore De Gorl. Darò soddisfazione all'onorevoh' 
Setlatore Giulio! della domnnde che ha diretto all'ulfic10 
centrale. È verissimo cbe l'ufficio aveva anzi di primo 
moto aggiunto i lavori muliPhrl nl progetto mioisterinle 
nella auo prima redazione. Ma li tolse n1·1lo 1econda 
arrendendosi 11 signor Mini•tro, il quale cmervava che 
nella scuola tlementare inferiore, accogliendosi le pic­ 
r.ole laociulle da 6 a 12 anni, non è il lu••go di insegnare 
i lavori muliehri, rhe a qut·li'eti Infantile vengono dati 
nelle prinie !orme dulia madre, e che anzi que.to 6 
piulloato on in&egnomtnto e disciplina che ai appnrtiPDo 
alla istrutione elementare di grndo •uperiore. 
Presidente. Dopo que•te spiegazioni, mello ai •oli 

l'articolo 4. 
Chi intende approYnrlo, aorga. 
(Appro•nto). 
• Art. 5. Il comune nomina i ma,,.tri dopll' d'n•rne 

riconosciuti l'idoneilà e la m!)ralilà. 
• L'idoneil4 el prova colla produzione dl'I diploma 

che lo coostuta, o con tiloli equivoleoti. ' 
• La moralità con una attestazione rilsaciata dal­ 

l'Aolorità municipale dcl luogo ov'à domiciliato, nella 
quale Jcbb'eSBere indicato l'o~.iruo per cui si richiede. • 

Senalore Vfl(llanl. Cogli articoli cbe ohbiamo pur 
ora votati, uol a11Sicuriamo ai municipii delle province 
dell'Emilia un gran bcnl'Ozio, quello dell'iatrutione ele­ 
menlore dcl grado interiore. Ma, a mio parere, queflto 
b•·nelizio sore~be munr.o, sarebbe molto impt'rfollo, non 
aarcbhe nbho•tanza giovevole ol auo scopo, quondo non 
Yi 11 aggiuog<'88e l'altro della ialruzione elementare del 
grado 1uperiorc. Uo già ar.cennoto in parte ai motivi che 
mi determinano a proporre al Senato le di•po•izlooi che 
rigonrdnno questa porte dell'insegnamento elementare; 
ora aggiungerò brevi osservazioni. · 
; lo diceva che intendimento dr! Senato era di collo- · 
e.aro Jc proyince dell'Eo1ili.1, ossiano i loro comuni, in 
una conc.Jizionc non infrriore a quella dl·i comuni che 
già sudono dcl beorll,io dell'in•egnamento elem•ntare 
1econdo la legge del 1859. · 

iuuu11s •n ttM.>l - SIMATO os1. R1alfo - Dl1eu11lo'IU. 15. 
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Ora nelle province in cui è vigente questa legge, I 
come bo dimostralo, e non è dubbio, trovasi pure ob­ 
liligntorio entro un cerio Iimite l'inscguamento ele­ 
menrare dul grado superiore. li limite mi pere del luUo 
ragionevole. · 

Qucsl'ubbligo è ristrette ai municipii dove l'insegna­ 
mento di grado superiore può trovare un'utile applica­ 
zione. ljucsto sueeede nei municipii in cui esistono gin· 
nasi, o, ancos meglio, licci, oppure in quoi municipri 
dove per la quant>là degli ahilllnli. evvi impcrtanza elle 
sia anche impartita l'istruzione elementare di grado &U· 
periore, siccome quella cho fa scala allinseguameuto 
ginnasiale, e quindi a qu e 110 de' licci. , 

Per verilà I'iuscgnamento elementare sarebbe in corto 
modo decapitato noi rnunicipii dcllEmilia, quando non 
vi ai concedesse culil il vnulaggio dello insegnamento 
gratuito del grado superiore. forse mi si dirà: elle 1i 
lascia la libeMà a quei comuni di stabilire questo Insegna­ 
meoto, comprendo beeissimo che noi non andremo al 
punto di privare quei municipii della CacolL.I di fare cosa 
degnissima di encomio, come sarebbe quella di provvedere 
spontaueament« allinsegnameuto elementare di grado 
superiore; ma il lasciar soltanto una facollà in questa 
parlo, io ooo credo che aia soddisfare abbao1anza al no­ 
stro dovere. Quando riguardo agli altri municipii dcl 
Regno cbo non hanno soltanto codesta lacollà, ma banno 
assicurato il benefizio dell'istrurione elementare superiore 
e di più banno assicurato un su .. idio dallo Stato per 
provvedere a questo bisogno nol caso in cui riescauo insul­ 
flcienti lo lura loric, allora io non mi llO difendere da 
un'impres.sionc. mollo penosa por la ecaduicue deteriore 
in che si lasciano le pro>inco dell'Emilia. Mi p•rrellbo cbe 
noi (accia.mo degli abitanli di qut-~lc province una spo· 
cie di iloti in presenza della legge aull inh1:gn•mcoto ~le. 
mcatare, A1Uico cowe io sono dell'uguaglianza chilo io 
ogni p1rto o di un traua1ncnto unirorwc per tuni i cic-­ 
t111ioi, io Dli pcrm~uo di ra·rc is~uza presso il Sonato, 
amucllè •oglia estondero ancho ai municipii dell'Emilia 
non solo il benaGiio dell'iosegnamcnto elementare di 
grado inferiore, ma pure quello dl'irinicgnawcnto di 
grado aupcriore. E a qut!SIU fine .proporrei cho dopo 
l'ari. 4 lii aggiunguse un arlicolo cosi concepito: 

< Si dovranno aucllo olabilire scuole elcwenlari di 
grado superiore 11 wascllili che lemmiaili: .. : 

• lo tulle le ciua o !erre do•o esislono islituli di 
istruaione puLWica, per l$8cre am1oessi ai quali è ri· 
chiesta o parte o IUtUI la cul1ura chr. ai riceve nelle 
medesime acuole: . 

< In lulli i co1n11ni cbo banno ollre a 4000 aliilanti 
di popolaiione agglomerala, aon calcolando le lru•ioni 
e le borgale, > . . , .. 

QuesUI è la disposi&ionc che io desumo dall' arL 32 I 
della legge dcl tS:i9. Non credo di ar.oslarmi punto da 
questa di:o1posi1iooc, pcri.:hè non mi par~ che aia con­ 
veniente io questa occasione di sullcvare discussione 
di pl"inc.:ipii nuovi, rua che couveng;\ eacrilicJru per 
ora il meglio al bene, e per we è un gran hcnc in 

quesla circostanza rintrodurre un sistema unilortne pei ' 
municipii delJe dioerso proùace d<·I Rcw10. (!mndi per 
ora io mi limito a aottupoire •Il' aUeuziouo dol Senoto 
r articola che ho avuto r onore di proporre, riecrlJen· 
dowi di aggiungcrue ahri quando piacei• el SeaalO di 
adult<.rlo. 

Scnaloro Da Go1·1. liclJa paS11ala dio1tu••io110 ho ma­ 
nifestato lo roaioni pei· le quali r urGcio ccalrale ai era 
aueouto a principii purymcnte 8''nerall in fo&Uo d'islru­ 
siooe tlrmcotare iureriorc. L' aftìcio argou1c11tavi1 cbu 
l' i3lru1iooe ~lc1ncntaro al disopra dt•l sradu inCt'riuro 
dovcsac t88cr lasciata pirnawcnte nll· aiioo6 dci muni­ 
cipii, dello province, inOne ilelle rapprrsenlanze locali. 
11· ahrondo il Seualo sa quanto I' uflicio centro le aLLia 
professalo il principio di uniOcare il piu possibile la . 

. istruzione clc1ncnlare di. ttraJo io(criorc; e aicf.(Jme la ' 
aggiunta proposta dall'onorevole Scnaiore Vi~liani, · 
cioè di c.tLenJcre e di render~ in sran parle oLLliga. 
torio ai com~ni nocbe il gr.ido auperiore dt·ll' i:1lru .. 
aione elementare, ai uuiace a quelle di~po~iJiooi che 
~ono in vigore per le lcgBi speciali nclJc alire prnviuce 
dcl ltl>gno, )' urncio non può aver difficolt.\ di acccUurc 
1· aggiunta dcU' onorc,·ole Senalore Vigliani. 
Ministro doli' Istruzione Pubblica.. :'iuu pooso 

ahro raro eh• lodaro allamcnlo le pronid• inlenziuni 
dcl Scoalore Vi@liaoi col proporre laggiunta di pochi 
nrticoLi, J.ucdianto i quali ai dia co1npi1ut:n&o, a auu av· 
vi;o, a quesla leggo estoode11dula anche all' inscgna­ 
meolo elementare di grado aupcriorc. !'ila dcliloo coi> 
pocbo pirole aignificaro ul Senato perchè la pt·imu pro, 
poaLa di lcgst1 1i rcslriose ali' in11cgn.uucnto ele1ncul11re . 
di grado iu[friure, e ne domaadò 10pra lullo I' oùLl1- 
83Ziouc. ; --. ,. ,. .. 1 

. Per quello. ragioni cho io Iocr.ava pr anno alcuni 
gioroi elle il nome .com1mi ai eslcqde ad ••IMi mohQ 
diYerz1i, e, morJlmcotc parlando, difTcrenlissi1ni, 1u:r 
quelle ragioni att?sse io restringeva h! mie domaudl\ olle 
scuole inCcriorl e non piU. , 1.: . 

(.)uandu il Governo enlra in corteggi con i municipii 
che hanno agglomerali, come dir.e la h·~g•, più 11>i- 
9Jiaia di al.litauli, \roviamo di&p06izioni olli111e .. 

~ lo sono il primo a confessare che vi banno p~r.one 
iStruuc, civili, Lt~ncvolo, le quaH oon solo ll'Coodaoo 
e'l aiutano in .pgni maniera l' inacHnam\!oto elernL•ntaru, 
ma fauno anche sforzi non pic~o!i rispeUo alla cosa pub·. 
blica co1nunalc per giungere ad a\·ere .11.cuolc clcm1'Dlari 
superiori baatantcwenle lurai1e di lutlo ciò che le può 
rendere non iulo sufficienti, ma _buooe, n1a oUinte. 

Tullo il contrafio. accade se noi lasciamo lo ciUà 
anche piccole, e ci innohri•ino nelle conlrado •ilvestrì 
dov~ 5000 &l'&Hinati povori Tillaggi o c.astcllucci Ol)prt>tìSL 
loulo dalla povertà, qulnlo dalla ignoranza, e da quella 
ignaliil che le è quasi acu1prc compagn;i. , . 
Là, o &ignori, .cpruinc:i;r. la gravii~sio1a _difficoltà dt~ 

~iuistro; là una continua guerra con questi tre nemici, 
ripeterò 1c111prl1, l'indolenza, li.l po"·ertà, lignoranza.. 
Là vcrau1cutc, se il Miuislro non è armalo di una legge 

• 
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per vinf"flre questa Inconsidr-rata resistema cd ò~tiOn .. 
rione, I& non vi è modo di ~pitr~ere· qualunque menomo 

· :gf"tme di islrnzione. '. 1 
•• :• .... 

··· Pr.rciò mi n~pagavo ·e mi Rpp:i:!o ·111ltllra di una 1r~go 
· che pro'l'Yodo ali' in•rg<13m•nto inferiore, cioè n quello 

· che tocca le classi inferiori, delle quali dobbiamo nnti 
tulto occuparci, porrhè, sono quelle r.he hanno diriuo 
alla più efficace tutelo, e delle classi superiori, e dl'l 
.goreroo 11rgnatan1rntc. · 
: Onde, ringrar.iando il Senatore Viglinni, non posso 
riconoscere nossnna nerPSsilà nell' a;?qiur.la che cg1i ha 
proposto. In questo momento modesimo ·nl'li veniamo 
apprcvando ·qu:1lunq11P. scuola d' insegnamento elcmcn­ 
tare 111peri.1rl! in lutto qntllt1 tiltà O srossi castt:lli dove 
6 qunlche persona che ìntenda il Talare dell'Istrurione, 

-e guai ladct•>1'e questo valore ·srorlunatameote non è 
&C!Illilo I In ogni modo io non crederei che noi qui su 

'ttne piedi potessimo -rare eotostu D;?giunta' 'con poche 
parole, con brevissima discussione. Se Il Senatore ,~i4 
gli<tnl mantlone la Rt1a a~giunto, •r il senato le fa huon 
·•iso, gli domon~n rhe· •I oompincr.in di rlminre ,I' og­ 
~iunta oli' 111Hdo ~l'<ltrale pcr<h;, s'tnrorirlri dl'lla •celta 

· d•i.;li .ar•icoll e drJla loro rt•doiione, ~d· M:t1n1ini ciò che 
è necr!\sario, rit\ t.ho è !fttpcrfluci Sf'g'l'H1tt1o1cn1e in una 
lcygc, il cui ·ni•rito è In panrimonla ;e lo ••mplirità. 
; Senatore Vlglte.nl. Mi d11ole irnmensnmente di livrr 
prr avversario alla mia proposi• ·I' nnorrvole signor 

. ldioillro dcli' l•truzlono ~uhblir.a dal quale per vrrità io 
mi attend<'l"O podrrup.o rinron.o; m:i dehbo confr!sare, 
.che lo ragioni eho ~gli ~ TrtJUto roll'u.oto suo e1Pgan'ta 
i!8p()nrnrfo, non mi persuadoD a dl'~istrrl'.' dnl mio pro~ 

. pooito, pereh& ml p;irr.bbe, come ho già delta, di bsrior 
molto imperfolta la le~ge r.he noi ·di.rutiamo, a prin­ 
cipal1nrnte il benrflcio dcli' istrur.i:.inP.· clc1nffit-:ire 1 che. 
int•nrlinrno procurare ai comuni dtlle provin~ 'dclln. 
Emilia, 110 non si inseris.<;e onl·ho ;n q11M1ta. ll'f?SC la 
parie che riguardo l' latruziono Pl('!UPnlffre suprrior<'. 

Qij9rrvava l'onorevole ai~or Mini:dro·· che non· dap4 

. pertulto quc9L'is1rt11ione è allhngtantu aprtrzzatrr. ·· ..... 
.. lo Togl~ ctootrlo, an1i lo cr•do C.rilm>'nle;· ma dcl- 

. l'islru•ione pubblica nnicoe come rt'oltré cose non po­ 
che, che dli popolo non '°"" 1ppre1ule a primo giunta,· 
-e non lo IOM so non coll"uso, qnando collfll 1nani1"pr!r 
dir CQjÌ' 18 ne toccnno i heoclìzii e r ri~ltati vnntug­ 
giooi. 
Mlnl•tro deJl'Istruzlone Pubblica. !di po.doni, 

io dicevo il cootr1rio. · · ;·· · • 
Vorrei cbiariro il 01io conc~ltJ, e dico che dovtinque 

v'ba un po' di wl111u, un po' di civiltà, ·sono inutili gli 
joviLi dcl Millistrro,.· ··' 
, .Sooaloro Vlgllanl. !li pordooi se ho male inteso 
Je sue p;1rolo clic t stento arrivavano al siio ort.•cchio. 

lo mi valgo volooticri di qur.3t1 rttuiOcaiione cho mi 
pare 14ong:& i11 appoggio dtllla min opininne~ Poirhè es8a 
dimoo1ra c~e du.e •i ba qaJlche gudo di coltura, li 
deih.lt"rio di &\'ere tutta la ele1neotare istruz.ione i fil si 
che Ji accettano e ai aopportono facihn•nle I p06i che 

o•) 
il ti 

ne rirlondano al muniripii; io flon Yrg~o dtmque p"erChè 
la lrf!ge, St>r.on1lando nppunto qlH•slo "oto,' qurillO ·d~ 
eidl•rio che si ·va manifestando in quri lul)ghi · a cui 
quP.;l.i p"lrlc dPll'istru7.ionc elrml;ntarc suprriore è. desti­ 

. nata, non regolerà anche questa parlr Jell'insPgnamC'nto 
popolare e 11on occordnà o quei municipii ddl'l::milia 
tntli i vantaggi e tulle lr agcvolrzzp di cui godono gli 
nitri municipii dove t\ in vigoro In legge dl'I . 1859 od 
altra simile . 

lo riprlo quindi che qurll'osst•rvnzione ·parmi venir~ 
in appo~!;io della mia opinione. 

Però il aignor Ministro hn mttoirl.'stato nn timore ri­ 
guardo ol modo di fare l'aggiunta che io propongo. Egli 
teme che qu<"!ila a~:.;iunta possa aprirci ·u varco art una 
lunga discu~9ionr. Vr.r \'Prltà se io ('rcd('ssi ciò possibile, 
dopo la rliscu,.lone molto proli"a che alihiamo già tolta 
en f'IUC"stn l("ggt1, r.onrrsso rhe volo11licri mi a5ll'rrei dal4 
l'nprir.·i un noovo campo;· ma io· eredo di pol<·cc assl­ 
cur.re ti Senato che la co.a b molto ~iii semplice che 
non p."lrri, poiC'hè essa si riducf' n due propositioni sem· 
plirl"lmc·, rt•lle quali l'una estende I municlpii del­ 
l'Emilia al pr:nripio drll'in«·~n•mrnto elementare Rra­ 
tnilo "'ed ohhll;;a1orio drl grndo ·superiore, rome ba 
lno~· nrltri provinre do•c la logge è già vigente. 
L'nltra· proposlr.ione · nnn contiene r.he la drfinizione 
drll'in<,·gnamcnto elementare del grado ""pcriore, la 
qna)e pare non dt'hhn dar luogo a discussionr., perehè, 
tome ben si è ·già O!~crtato, in qul'.'~ta mnh~ria non ai 
tr~tta di inv"ntar null:i, ma soltanto di onunciare quello 
eh• sto ncll'inlrlll'ltO di IUlli. lo non Yrdrei come per 
volare que3le dne prnposi1.ionl, •erondo le quali nei 
mnnir.ipi drlt'Ernllia che •i trovano nelle condi:riuni pro­ 
Tislc dnll'Jrl. 3~1 drlla le~~· suttlnsognamcnto pub­ 
bliro dcl· 1Ra9 aYrrhho luogo l'in•e~namcnto elemeo· 
tnr• di grorlo superiore, qunlr è drflnilo nelln logge 
med<'Sin1e, pa!!ilCO nasrerc r1ifficoltA o complicoiioni. 
1 to aveva aecf'nnato ed 'Una terza propo~la, lo qonh! 
toceo I ao,,irll rltllo Stoto a favore dci municipii che 
non sono ·io rrindi1ionC' tH provvcrlc·~ an·insr~n:unrnto 
•uperiorr, ma prnoortendo gli articoli' ddl'ultimo pro­ 
getto tlrll'ufficio etnlrJlc, nii sono pcrsua•o cho la di­ 
sposizione dell'art. 7 provwdcrfl egualmente a questo 
cnso1 ~on1e ora provvodc all"insrgnnmr.nto clemf"olare 
di grn1lo lnr1•riore. · · •·· · 

Quondo anche questa leggt• Impongo al comuni del­ 
l'l':milia queli'ot.loligo clre è •ialo ·1111posto ni municipii 
delle-· antirhc provincr, per le •cuolc elementari di 
grado superiore, la di•posiiinne dell'articolo 7 ricever6 
applicazione onche per qutgte ecuolr, e più_ non &a4 

relohn neeessaria quella t•rza di<posizlone che lo ll'O\'& 

3cccnnata. 
lii poro che In cosa ridotta a questi srmplici ter­ 

mini, non debbo ~or luogo al signor Ministro di :e­ 
mere che po.,iomo ingolfarci In unn disrusslone troppo 
lung• e complicata. Vorl'f'i lusing•rhli che Il signor 
Mini:;tro voglia oggiungcre la sua nutore,·ole parola per­ 
chè il bonelllio deil'iuSPgnnrnento superiore elementare 

' ' ' 
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gratuito nQn manchi ai comuni, e rendere cosi l'opera 
sua più compiuta e perfetta, 

Senatore Martinengo. Domando la parola. 
Presidente. Ha la parola. 
Senatore Martinengo. lo mi ac-ostcrei rnolto ve­ 

lenueri all'opiniooo dd Senatore Vi~liani relauvamente 
all'istruzlone superiore, ma rilleuendo che questo por­ 
terebba un !orto .aggratio oi comuni, non mi sento di 
potervi aderire.' 

Senntore Llnatl. Poichè nelle provinee dell'Emilia 
fu promulgata la IC'ggc intorno ai licci, io piena con­ 
formità della legge Sardo, poiché questa dìsposiaione 
porla l'apertura di parecchi gianaaii, non sembra che 
debba essere inopportuno, che quei comuni i quali so­ 
stengono la IP""' dei ginnasii, che è aSiai gravo, deb­ 
bano anche scuostare allo spesu necessaria all'apertura 
di scuole elementari di grado superiore. Lna cosa .è 
coerente e legata coll'altra ; poichè colla proposta del. 
Commendatore Vii:;liani non ai "Verrebbero ud ag~ravore 
delle apese delle scuole elementari superiori !uorchè 
quei comuni, che ne incontrano già uqa mollo mag- 
giore per avere l'istnnione summentovata. ,. 

. Questo per In parte che riguarda quelle popolazioni 
·ove esistono scuole ginnasiali ed anche scuole tecniche 
inferiori. Se poi •i traila di quei comuni , che banno 
una popolanone agglomerala di quattro mila abitanti, 
debbe supporsi che la popolasione dell'intero comune 
aia mollo maggiore poiché in un punto eolo ne deb­ 
bono essere agglomerali 4000. 

. Questi comuni aduoque debbono ess•re abbastanza 
riccbi da aostenere lo spe .. delle scuole elementari di 
grado inferiore, le quali non possono importare una 
eµe.<a maggiore delle 1200 o 1:100 lire· compresi due 
maestri che compongono I' intero insegnamento del 
grado superiore, Ovo anche oi suppongano senale Iem­ 
minili d'ameudue le categcrle, la apc..i sarebbe tutto al 
più di 2000 a 2ioo lire, •pe•a non grave per comuni che 
avt•ndo una popolnsione agglomurnta di 4 mila abitami 
aaranno lllm•no in lolalo di 10 a 12000 ahilnnli. Ove· 
anche si desse il caso che in qucMi comuni munca.m3ero 
i meni necessari a 1ostenere questa non graviaetma spc· 
sa, soccorrerà loro la munHicenia dclii.) Stato. , . , 
.. Qu1J11ti casi sono ben rari, e pcrtunlo mi unisco µie~ 
namcnle alla propo•la dcl Senatore l'igliani, perché non 
aggraterà i comuni, o percbè utile e nec!'lsaria. 
Presidente. Prima di tulio converrà che doman•li 

al Senato 1e la proposta del S•natore \'igliani 6 appog- 
giata. . • 

(R ap11oggia1a). 
Ministro dell'Iatrnzlone Pubblica. Voleva 1010 

DUOVllmenle rnr os:1ervare al St•nato che il carallt>rc 
dello legge di cui discutiamo è b neceasil.A. .. 

lo non 1u1rei venulo ad occuparo il Senato, in aspel· 
ln1ion• di un• legge completo. r.on una lcgge.operial• 
e dirò lomporanca, quando non !ossi stato a ciò lndollo 
dolla nece.sit.l. 

lo debbo essere !omito dci m•ui p•r poter perauodere 

prima, poi astringere, ee. il bi..iogno verrA, i comuni che 
oono ricalcilraoti a quolunquc opecie d"islrutione. 

l\ipeto, che coloro I quali mane~giano le co•e del­ 
J"islruzionc, 1nnno benissimo cho I• dove è, ed in llalia 
1<•goatamenle, uu"agglomeraiione di ~ mila pcraone ol­ 
meoo, una gran porle dei cittadini vergognerebbe di non 
poter citare una scuola ek1nentaro superiore noi luogo 
del loro domicilio, 

Se parliamo d••lla mancanza di leggi positive, ne 
nrcmo per luogo tempo; perchè, dirò al &!nalore 
Lina ti, che Ja legge non provvede nel lEmilia neppure 
oli' inslituzione dci ginnaaii. 
li d,1~1tore Farini con un decreto o legge che foHc, 

!on1lovo i licei, li fonda••a per!e1t11mcnle a11nili a quelli 
del Piemonte, ma ra1a.1Jnente scorrlnva i @ionusii: qui odi 
io interrogai chi A migliore h•gale di me, ae daUe pa~ 
rolc di quel decreto •i pot ..... covare qualche appiglio 
per decretare ,ahrcsl .J' ielilu1iooo di ginnasi i, e mi fu 
riflposlo che no .. 

~ coovenuto dunque al Minialrro couleularsi delle 
buone intenzioni di quei popoli (e dovunque, ripeto, 6 
civilt.11 16 lro•·o i1truzione), per I' istilu•ione dei gio­ 
nasii che dalla legge non aono dt•Oniti: cosi fu nel llo­ 
denese, nelle Romagne e nel ~·errareoe. 

Vede duoque r onorevole Senatore che noi dobbiamo 
fermarci: ed a qual punto? Alla stretta e vera necea­ 
sit.l. Si forniscano al Mmislero i mezzi per poter dila­ 
tare i primi grndi ùcll'istruzione elementare, cioè a dire, 
cominciare il ~iù prrslo possibile a togliere quelle rouo 
e povere popolationi campeetri dalla loro profonda igno­ 
ranzn che le fa anche spesse volle nemiche delle lsti- · 
lozioni nostre; e del rirn•nente aspello volontieri la 
azione dcl tempo e della aaggeua dci Corpi legislativi. 

Yoci. Ai YOlil , 
Prealdente. A•pelto che mi eia trasmrssa la r.-da- 

1ione dei due articoli. 
Senatore Plnelll. Domando la parol11. 
Prealdente. Ila lo parola. 
Senatore Plnelll. Pronurrò di qu.,.10 momento di 

iolervallo per eouoporre ol genalo un;i consider.11ion~, 
cbe mi oeml>ra poter appoggiare la proposta dell' ono­ 
revole Senatoro Vigliani. 
· Ed è queste, che culla volbziooe già latta oull"art. 1 
ai è espreuo il voto, che l'istruzione elementare non 
aia solamente di grado inferiore, ma possibilmente anche 
di grado 1Uperiore. 

A cbo tende la proposta del Senatore Viglioni! 
Ali" alluuione di quellto volo, ed a difinire i limiti 

entro I quali possibilmonle questo voto iarà alluato. 
Mi semhra dunque, cbe qul't'lo precedente, che ab­ 

bi.amo nella lrgge ateasa, cbe 11ian10 djscuteodo, aia 
l.lle da potere impegnare I" ouorevulc 1ignor Ministro a 
oon nt>gare a quealt proposta qucll" aulor~l'ole ronaenso, 
che lnnto varrcbh~ 1 !urla adollare. E qu•ntunqoo non 
lntendi1!!)0 pd momento di oppreotnre al Ministero tutti 
i mezai onde possa prornuovtre l' islruiiune, non mi 
aembra che aia accelemre di troppo il pl!lso, quando 

.. 
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anche ai accenni uno scope alquanto superiore a quella 
semplicissima mela dell' ìstrunone inferiore, mentre in 
ciò, come diceva, ooo facciamo che ai8t"condare un 
volo espresso nol I articolo già volalo •.. 
llllnlstro dell' Istrnzlone Pnbbllca. lo riopondo 

all' onorevole mio amico Senatore Pinelli che in prin­ 
cipio già io noo aveva respinto a diriUura la prnp06ta 
dcli' onorevole Senatore Vigliaai. Quando al Senato 
piaccia cbe la leggo ei dilati, cbe l'!IU dai limiti della 
necessità in cui I' aven posta, quando oi voglia prov­ 
vederd anche all' inseguamedto elernentare superiore, io 
noa corubauerò questa proposta, domanderò eolo al Se· 
noto che ai compiaccia di rimandarla all'ufficio centrale, 
pcrchè è impossibile il definire quella materia, stando 
I""' in """; se cioè aopre ciò ai vuole ua articolo o 
più articoli, Per esempio, rui sembra che il S.a•tord 
Pinelli non potrà porre io dubbio che dovrà eSBCr con­ 
tenuta ivi la dcfioizioae dello materio che debbono in- 

. oegnaroi d'obbligo in queste scuole rlemenlari; bioo­ 
gncrà adunque aggiungere la deflnhione delle materie 
da ìnsegnars], e ciò non è possibile in un momento 
di ben redere o considerare a do,·erc; perciò riFelo in 
ogni caso, 10 il Sennlo accette la proposta ehe per 
altra porle 6 mollo 1ea1ata e profittevole, bisognerà 
cerio che si compiaccia di mandare il lavoro all'ufficio 
centrale. 

Senatore Vllflianl. Ui permetterà il Senato d' abu­ 
••re forse per un momento ancore della sua indulgenrn 
per aggiungere qualche parola di scbiarimentc alle pa· 
role del llinislro. 

Ali rallegra io qualche modo di vedere che egli li 
va accostando olla mia proposta, giacchè egli riduce 
la questione a vedere, in primo IUQ80 ee rr.almcott vi 
abbia una ncc!'lsilà di fare l'aggiuulll rhe io 101longo, 
io 1ccondo luogo, ae ai poaea fare •pcdilamenle oenza 

, contplicaziOoi. • 
A me pare cbo la neceaeilà risulla daccbù ua' opera 

non 1uol esaero lasciala iropcrlclla. e come dianii aveva 
r onore di dire, l'istruzione elemenlal'l' rimane decapi­ 
tata, 1e noi ne dia1no una 1ola parte, r inferiore, e ne­ 
ihi•mo l'altra, la 1uperiore, donde onerrà cho quella 
prima parto non poln lare che gli io~ogoi elèLLi poe· · 
uno progredire ocll' insegnamenlo oltre il primo grado, 
l)uindi a me pare che la neccssilà dcll' istruzione ele- 

. mcaiare •upcriore •urga dalla 1t .. ea nalora delle coce. 
Il eignor !lìniatro confida r.hc tulli i comuni rag­ 

guardevoli ai quali a' imporrebbe I' ohbligo di a1abilire 
le acuole elemenlari di grado · inforiorc uranno P".r 

· coelituire volonterosi anche qu••lle del grado su pori ero. 
(Juesta ricognizione mollO onorevole poi municipii, ci 
deve viemmeglio tranquiilaro ocll' ammr.tlere le diapoai­ 
zioni della legge aulle scuole elemcnl:lri auperiori. Se­ 
cooderemo il voto dei con1uni, rendendo certezza ciò 
che non earebbe che una epcran1J1. 

Quonto poi agli articoli nr.i quoli sarebbe rinchiusa lii 
mia propoota, io pregherei il •ieoor M;ni•llo a volerne 
udire la leuura e fol'8t' ~ lo persuaderà che e.asi ooa 

slabillar.ono nulla di nuovo, non !anno rh\ riprodurre 
~iò che già da qualche lempo ai Of\8ervo io CUili i noetri 
monk:ipii· lode,olmente, 1en1a ;alcun· ioron,ru;ente, e 
vorri quindi roavincerai cbo l'applicare quegli articoli 
ai municipii dell'Emilia, non polrà portare incoovenient1 
che non ai verifoc•rono in allri luoghi dove •ono in 
osservan111. 
Presidente. Sono duo gli articoli propoeli dal Se· 

natore Vigliooi i quali onrebiw.ro inlercalali secondo che 
egli credo Ira l'art. • e l'ari. li dcl progrllo e preode­ 
rebhoro quindi i numeri relalivi di !> e 6. L'articolo !> 
cbe viene subilo dopo l'ari. ~. nrebbe COll coar.epito 
(V. iopra). 
· Lrggerò pure l'orticolo 6 proposto dallo 1tc880 Sena- 
tore Vigliani. · ·• · 

• Ari. 6. L'islruzioae superiore comprende ollre lo Hol 
gimenlo delle macerie del grado inleriore, le rrgole della 
composizione, la calligrafia, la tenuta dl·i libri, la gco­ 
@r.lia elemenlare, !"esposizione d•i falli piil notevoli 
della 1loria nuionalo; Ja cogniiioni di acit~nze Dsiche e 
o naturali applicabile principalmeale asli uai ordinari 
della Tila. , 1 1 · 

• Alle materie 1ovracreoaate aaranno 1gginnti, llcllo 
scuoio maachili superiori, i primi tlemenli di gr.ometria 
ed il di1egno liaeare; nelle irruole femminili, I lavori 
donneschi. • ., 
, . Il aignor llini1lro ba propoalo il rinvio ali'uftlcio coa· 
tr11Jc .. ,.. ,.. · 
Mlnilltro dell'Istrnzlone Pubblica. Domanderò 

prima al Senalore Vigliani 18 egli ba JI"""' ltlleralmcale 
nel tealo dello legge 13 novembre 1859 la di•lrihu•ioae 
delle malerie T 

Senator• VlirllanJ. I.enerolmcale. •· 
Mlnilltro dell'Istrnzlone Pnbblloa. Por verilA 

mi 6 impo8sibile di decidere io qnetto momento, oe riò 
è tutlO il bnono o IUllo il necessario. Se v'lur cosa al­ 
cuna do agg;ungere, il Sennlo oe è il miglior giudice. 
' Voci. Ai voti, ai voli! 
Scnalore Capoocl. Io credo cbo per compirre la 

reil0%iono di qu.,.t'orlicolo, hisognerobbe aver riguardo a 
qualche oli,.., cosa, Noi ahbiamo aaviemento dato ai 
comuni lolla la libertà, perchè cerlomenle i comuni 1ono 
di lUlli i riù inleresaali alla buona ICell& dei mdeslri; 
ma può darai benissimo il caso che in un comune qua­ 
lunque vi oia dn lare noa arella quanlO alla idoneilà e 
morolilè. 
Ora non dobbiamo noi preoccuparci di qnDBIO fatlo 

dovremo noi inlrometlervi 1ncbe la rappreaontanu pro 
vinciale, e dare ad eua la lacollà di annullare le nomine 
oppure laaciaro I comuni aempra padroni dei loro mae­ 
olrif A queelO quosito ecco la mia riepoolo. ., · ' 

lo vorrei f.re un'aggiunla a quesl°arlicolo la quale 
dicease r.he alla rapprescotann provinciale fooae fulla 
facoltà di rt'TOCore la nomina di un maeslro, loddoTe 
rilrova88e foadati i reclami rJ1e conlro di lui 1i ele­ 
vassero. 
.. Sel\&lore Land. Parmi che la proposla •etl'ooorevole 

.; I 
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preoplnnnlf. Senatore Capocci trovi lo IUl se"" nll'•rl. 5 
del progeuo ·che divent•rehho il •ettim<>; 10 venis<rro 
aclouati l due articoli proposi! dal Sonatore \'l~ll•ni. 
Proporrei pertanto ehe se ne dilTcri..., ·~•. disru ss ionr. ' 
-~na&oru Capocol. Aderisco.~•.· 1 : __ • ~·., ····~·: 11 '. 

Presidente. Quando •>remo ~lnnti all'art. 5 d.,f 
progetto dell'ufflcio centrale, vcrr~ allorn in di1:1cug~ionr~ 
la proposta del Senatore Capocci. lntarnomeuo al!voti 
gli articoli ~ropn•ti dal Senatore Viglinni i quali n .. u • 
merehbero i li. o o 6, da inserlrsi Ira gli art 4 e 5 del 
progeuo d1•11'1111\cio centrale. . 
Ministro dell'Istruzione Pnbblloa. lii risono 

Bf'mpr1' qualora alano accettati, di dornandaene il rinvio 
all'u!Gcio centrale. 

Senatore Matteuccl. li. con questa condizione l'ag­ 
~iuntn non lii può 'Volare .• ,! • ,,!·,1 • ;· 

Presidente. Lo proposta dol llinU.tro dcll'l•t!'l17.ione 
Pubblica è staia una domanda generica aubnrdinata al· 

· I'esiro della votazione 1 onde, qualora le agaitJnte •nn­ 
gane 1pprova1e, si possano coordinare colle di;posizioni 
dcl presente progeuo, 1 • I ·I · 1 .- • • 

Senatore Gallina. Domando la parola. . · ' 1•: '· ' 
Presidente. H• la parolo. _ · ,,, ,., 
Senatore Gallina. lino mi pare che la dÒmand• ·dt~; 

l'onorevole signor Ministro sia conciliabile colla proiiosta 
della votazione che vien latta. lo rorrel che il Sennlo 
pronumiusse prima sa intende di rimandare all'uffido 
centrale l'esame di questa nuova aggiunta; quest' è I.i 
qulsuone preliminare da a~iogtt.tP..C · ~~ '.' r .. · -: :·· 1.f. 

Sl'llatore Galvagno. Domando·1a p;1rola. •,, ' · •·'· 1 

Senatore Gallina. Veniomo nl u1rri10 d•ll• ·propasln: 
drll'onorernlc Senatore \'igliani. !'lui at.biamo srntilo 
nelh diseu•sionc ilcgli ~rtiroli procedenti cho dall'ono- · 
revole Sonatore Arriv.1beno lurono'!M"po•tc due o~qinnte.: 
Ma egli le ritirò per la s,Ia rnn1i1loratione cli e tr:ittan· 
do•i di cslendrre all'lìmilia di•posiziooi di legge 'che 
j!oneralmoulo 10110 in vigore In tutte lo pro\·inee dtllo 
Stato, p:lrcvo incongrllo di faro a1;giunle da. ·cui risul-; 

. t.L .. e uno di"l'arit~ di tcaltamento Ira l'llmilia o lo altre 
. province, e il 8cnato appro•O Rii artkoli quali erano· 
prOpQtti1 ed il S•naloro .t.rrlvobone t~irò il IUO emenda- 

' mento,- •t • ; -.:e: 111-· ·.I ~ ·: ·:::._•! lr !:u r 

Or•. il Senatore Viglinni propone due altre a~Qinnto,; 
. e. le rica\'Q l0>tualmenle da quella legac mede•ima che 
:·è in vigore in qu .. i tulle .1.,, prn•ince dello Stato. 

lo prescindo rl"enlr:ire nel meri lo di tali disposizioni; ma 
uno do' pregi e;sen•inli di qtJestc pmpo•le è l'ugoagliimza 
di lratlameulo fono all'Kn1ilia in cooconio a tutte le altre 
provincè ddlo Stato< t'ugnagliania di 1tatta111•nto, 11 
priaripio d'uniO~uione aono duo cose .,,.entiali'8iine 
rbe mi paiono andare d'occordo ctoi d.·•i•lcrll univ•r- 
1almenle ef;pr~i uni corao di qaestn di9C't.Js!l10nl'. · ·· 
l H Mioistro &eroe cUe quos&it dispusif.ioni Inscio-o qnaL 
elle C0'3 I de.idcrore; topro .\uttO r3li fl'lrte dal prin• 
cipio di ~oi t<.,;t·) !avella•a, vale a diro dalla·.ne1·e1ultà 
in cui ai trovava di prov\·cJ1•re olr~:niilia, o di mrUt•rc 
colà in vi~ore oua lt•ggo che llS!olutamrnte .,a~n; 

ciò ·inn-ro 6rn d<'.~nn 'fll•lln 11u:t 'littenziunf', dt•gno rlt•I 
eoo minislM'o: 1 :. ··~. 

·' M:i -orn Brn7.a·an•h1re·pi11 avanli-n ePrr::tr('" se IH'Cf'S· 

eit\ vi sia veramPnl~ :t1H~hr. ptir· 1111p.-t;\ 8t·eondn :t!?!:-,'1unta, 
•~•I ~la """°"!là d1·lle 111~poi<lr.ioni chr il !riAnor Mini,lro 
"f'.trde ·inulili prr la ragiùn~ rft~ lr nm·ninistr.lzioni dci 
comuni e dt>lle ci1t:"1 sono disposle nrt istituire (JUl·llc 
84.~uo'e 1rnza ovrrt~ un ~cr.it:tml'nto supt•riorr, od avt•rlo 
obliligalorio dalla 11·g~1·; st.·nza Pntrarr dissi in tultociù, 
pare 1 me, r.hr t.- ciiiposi?ioni ci"ag~innt1 hanno p1•r flne 
di pro1nnovere l'uniflcazionr, di r;.lf·nrtl'r<! 1'11~11:1gli:inza 
di tr:ittotnrnto ait una provinc;o, di moslrar(1 _la eolleci­ 
lndlne dl~l ftOiP.l"nO, [H.'rrh~ sia tr:tll:tl;\ romt• lul!C l<! nllrc. 

Se v'bnnno intonTPnirnti pf•r il rt•slo <)r'lc pro,·incc 
d-cllo Sinio 1pPi dtH! artiroli di cui ~i rag:ona, e rh(' sono 
anr.ora ir1 vigore, al'ora el in,·iino q111•.;li nll'uf1lc·io (ll"f· 

· r.hi' nuovamcntl! li P3amini ; 1na ~r. l'c•prrit>llZ'J o on ci 
ba· din10!4lr;1lo linorn qur:;li tnr.on,·rnirnti, Ff' noi non 
facrian'lo ohro clur t1stP11rl<'n1 unn cii!;poidzionf' di IPg~c 
cltf' gii\ é In vi.!.!nrr. eia' pr.r lnllo, mi parP 11:uprrfluo rh e 

· rin1andiamo all'ufficin ·rc>nlti11r l'rs~111r di qnrslr pro­ 
. pn<re, ·sup<'f'lluo unrnrn, rhr òbbinmo o dlscntr•" varla- 
zionf da illtrorlurvi.: = ,~ 

1 " •• 1·, 
- : 

lo rrrde :frinllosto,l chi" sià cnnti·n;rntr per chi ha In- 
. •~ntione di "Rtrf•tlare··qu<'Stf'· dispnsiiioni,' di ·arrt·llctrle 
IPmpliccnH•olr. quali 1ono proposlr, e non si1l il raso di 
mandar)~ all"ufftriO rt•nlrah~. 1 

~•-·· ' •• 

' ~ ·:'Sm"Jti\rr. Galva~no. fo o\·t1va chlt•stO la 1larola uni­ 
eamrnlr,' perrbè tcn1l'va rhr si mrttP:'~f' ai loti il ri11Yto 
chirsto ~al signor llini~tro. Solo dirò, cl111 q11n11dn snhor· 
~tHnalam"nte si fosse po:ilO ai tali" qtK'3lO rin'fio, sarf•mmo 
riCtlduti nrll"fnron\·ruirntc di ond:Jr innanzi pt•r ordini 
d{-1 · itiorno,. lo eh! rarr. non sia troppo rt•gnlare: ., . 
: Quanto oll'o'8rrvoziono folli d.11 SNialore Gallina per 
·eui rgH crtidP,-che si posgnoo fin d'orll votare t!li orticoli 
'omc sono proposti, per st!mpre pili accostartìi nd una 
'unificA2ione, io etico che shtn10 in lrn1a ll·islruzione t•lc· 
n1cntare itJ{rriflre1 ·etnmo in temn di nt!ressità. Vogltnmu 
noi -uniliNU'(•? F:tr.rin1no 'piil prc!;-;to, votiamo Il titolo 5 
d•ll• l•g!!<' ffi•I '1859 lnt•ro, la migliore uniOrazione è 
~•ta .. Mo qui 'ci ru· propo<10 'nna Je,ge d"istnllione 
el<'10POtrtrl! tnferior~:" vuole "il ·sr-n-ilfO o nnn vuo1e usririe 
da quP<to limite? lì come potrà dirhiarnrlo? La dichio· 
·rnrù 'olon1lo l'ari. S prnposlo dal Senatore Vlgliani; se 
•mmf•tlt•rà l'::irt. 5, dìrA, voglio .i.oche l'iJLrutione flle­ 
m1111t..1ns superiore!, SP. rlg~ltt'!rà l'articolo, dichiarenl di 
'9&1<'r 1l<lr ft>rmo nPllo !clJt~mn di lri:ge che ci fu pro- 
posto intorno all'i~lruzlonc elemt•ntnre lnfrriore. · 
'f,f pl·r·mc, clicO Rrhictt;unentn mi 1imilerò a ·nnf'sta · ' ., . 
perché u•çrndo da quc·sto limito, non so a qu;,(i incon­ 
'eni~nli ·potrei ond:1re lnrontro: quindi io votl"rò conlro 
0~1i aggiunta chP. esea d3.1l.1 ct•rrhia cho ci siamo pro­ 
posl!l in qnr:d:\ lrrjg1~; di provvt·d1~r11 ('i•H! all'i~truzione 
t-lcruent:\re inrt·riorc~ .. , · · ' 
1·' t'ari\ Senatori. Ai voti, al 'foti I· .;.,, ·· 
··.Presidente. !oMtrrll fii \'Otl l"art. 5. che è il primo 
dei proposti dnl signor Senatore Vigli•ni. · '· .. 

' 
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Prima però lo rileggerò (V. M>~ra). 
Cui· intede di approvare questo articolo, .vogtiu sor- 

gere, 
(:\'on è approvalo) .. •·. 
Intende il Sen.ilur<; Vigliani che si pu•i al socondo! 
Senatore VJglian! .. Vi rinuruic , perchè il accendo 

non i) che una consegucusa del prirno. 
Presidente. Ho gil letto l'art. f> del , progeno ; et! 

accento la parola al Senatore ~àllcucci. 
Scmtoro Matteuccl. Le eonsiderazioui cho ho avuto 

l'onore di esporre al Senato nella discussione generale 
· sopra questa legge hastmo, a parer mio, a rendere ra .. 
giune dell'articolo ag~iuoto, o piuttosto della piccola mo­ 
diflcazfone fùua all'art. 5 ùcll'uffic:io ceotrale , e alla 
quale ho motiso di credere che l'ufflcio centrale stesso 
non farà. ehe buona accoglieuza. 

Questa moditìearìone si compono di due parti: 
Nl'lla prime è ncttame:1Lc stabilito che i comuni sono 

gli esecutori naturali e legittimi di questa legge. Ed in­ 
Iauì OLIO vi è legge aull'istruaiono elementare, o cic) che 
monta anchu più, non vi è scuola elementare, io credo, 
al mondo dove la cosa non sia cosi. N<.·lla Jo~u;~ di To­ 
scana, nella legge di Xapoli, nella legge del tS novem-' 
bre, in quella dcl Belgio, lt dolio che per meno di Ile• 
putaaioui •?•·ci.di eleue dai· comuni si son~glia il buos 
andamento delle scuole elementari e inreriori: In tal 
guisa i\ dimo.1tralo che noo 1iamo già mossi dal !ulso cd 
e3agnra[o pro.>po.lilo di IJsciare ai co1uuui uu 'aulonornia 
• un:t lihorl;l a5isvlula, ml 1olan1eole dulia. Ril.l:ila ma&­ 
eilnn di riconoMcrc nei comuni &lessi l'ing<'rcnza e la li­ 
hcrta d'uzionc che loro •pena negli affari locali. Quealo 
principio .. primo il •ero •liii<> dcll'opinion puuLlica in 
Italia, e thiunque di noi ha IH>guito lo studio di queolo 
sog~cuo da qunkhe tempo,- do•rà con(ess3.ro. elio e~o 
è nell'animo e nel p1·oùro di luni. 

Questo principio convrnienlomenlc, o io Ullll gfusla 
misur.i iotrodouo e np1ùicalo, ùomioa, lo dico coo \·er& 
eoddisraiiouc, nei proµetti di legge sull'organ.izJuz;ioue 
municip.110 e proT1nciala, opera mc1noraoda dni noatri 
migliori uomini di Staio, che il llioiolro dell'interno ba 
pr<iu·olalo nlla Camem F.lcllivo, ha acco1npogua10 con 
una e;pos'zioue che è uuo spleudido cd elegaulo docu· 
rocolo di sapienza civile. Questo principio. fonderà Vt• 
ranH.•lllt• la libertà in Italia, f'1nancip<"rà i co1nuni <' le 
provioce ditgli eccr5si dPlla ingcreuza goTcrnntiva e· ùai 
troppi vincoli dci rcsolamonti ministeriali. . . '· 

La seconda parlo dcl puro~rafu aggiunto esprime purq 
un.i Vl'ril"\ sostauzi:il··, forsl' la più·. sostaniiale llr.Ua 
fogge. . 

Signori, l'i$Lruzione elementare è n~ot.cssur111meotc ud 
es"cniialn1onte cdnr.aJ.ion~ mùrale e r1·hgtuso: sotlo questo 
punto ùl l"i!.lil eolo l'~lruiiooe elemf'nlal'l', è come dico 
il ~liniolro I.a. difo;n morale dcl corpo sociale. · . 

Mi gnotrd,•rò bene dal 11rolongar~ qn1·sta d:scus~iooe 
e dal pro.arvi con molle parole ciò che lull1 sap1·lu e 
r.hc rar.ilint·nte s'intl·n<lr. Non è nel e:iper lrg:;rrc e 
scri\'crc e loro I conti che eta qur,la virlil de\l'is1r11- 

I 

zione elrmenlare. e potrei coi libri più acrredilali delle' 
slalielicbe criminali duno•lrurvl che quella 'clfra wtale 
che rappresenta il budg<t dei dl'lilli è pur troppo un 
numero co~lante· da molti anni, c. quiudi iodipendenle 
da81i clfolli della pura islr1JZiono. 

: La facoltà di frgg1:re e scrivere e !ur conii può tre•· 1 
formare e spostar• gli elemenLi di quella cifra: dove 
111anc;isse la moralità e •i sapr6lle il leggere e 1crivere, 
potreLLa accadere di lrovaro il numero dci furti dimi­ 
nu•IO ed accresciuto invee& qudlo· delle falsificazioof 
deUe firme a dl'llo cambiali. • 
, Allorcbè in. una il'ggo sull'islrurio11e elementare du 
applicar.i io un paese io cui la mag~iorilà della popo­ 
lazione ,._ eattolira, è dl'LIO che il parroco lntervif>Tle 
TI<!lle dl'putazioni dl'lle. scuole por tiò cue •peli• ella 
i1lrutio11e ti.!Jigiota dti cauolici, & detta una vcrit1 èi 
fallo o a'è proclamala un'ultra U.n pio grande, cioè il 
rispello al auprcmo principio dell• lihortl di rooci•nia 
d1• vuol• clit la scclla dell'istruzione religiosa sio la­ 
sciata liL>crun1cntc ad ognuno secondo· il dettalo dl•lla 
propria coscieuza. 

Il S..oato la 1! auo dovere · ollorchà introdure odi• 
ltg~e oull'iolruziooe elementare lingerenza rl'ligioee, 
cioò il fouùnml'nto vero dell'educazione, ri•pella!l(lo nel 
tempo stesso la libertà di coscienza e stabilendo quel· 
llngt>rcnza. io una niisura cho non poasn loglil're J\,f. 
11caçia alla legge. 
; Io "'iDvito ùunqoe,. u 1ig11gri, a volnro unani1ne1ut>nle 
qu•sla aggiunta, perclul, co1110 bo BYUL<> l'onore di dirvi 
~tre volt~, oaprirnl'rete così una veriLà e furclc alludi 
git .. t,zia e di buono politica nel tempo BICSlio, 

La modificaziono che io propongo, consi•to io un pa· 
rografo che starebbe io tesla oll'articolo 5 e che ••· 
"'hbe c0>l "'duuo: < Lo. acaolo clornontari· dipendono 
dai co1oulli- che ne artì1h1.uo la diroz.ione e Ja sorve-. 
gli11nza immediata. ad una di!putuionc speciale. Di quosla. 
Ù<!pulilziooo perciò solo che spella all'imuziooa religiosa 
ad agli esami degli aluuni ranoliei li parie uoo dei 
parrochi dd comune scelto dall'autorità comuonle. • 
i Preslden.te. Domando so l'aggiunta dcl Sooaloro · 
llalleucci è appoggiala. 

(Appoggiala). 
• ScnatJre Vlgllant. Domando la parole. 
Presidente. 1a pnrola è el Senatore Viglioni. 

. Senatore 'Vlgllanl. L'aggiunta cbe venne ora pro­ 
jooeudo l'onorevole Scn•lore llalleucci è della natura 
•i quella, che io con poco fausto dcstioo aveva poco 
anzi avuto l' ooorc di solloporr~ al S•naln; ossa ~ una 
4i,posizione che 1i trovo n••lla legge dcl 18i>9 oli' arli­ 
é1•lo 318, lvi è dcuo che le acuole comunali 1ono d[. 
rrllc a uorma delle ll'ggi e dci regolamenti dci rispel· 
tivi municipii, l quali possono ali' uopo istituir• op~ 
siti 11orvegliauli o commissorii d' ittpezione. A mo l)aro 
1hc quest'al'licolo corrisponda precisamente ul \'Olo eha 
1·1~nh·o esprC1t'ao tiall' onorerole Sl'onlore Maueucl·i. 

Quindi io, coerente a quel priocipio di uniformità e 
di uniOcaziooc che mi movo•·a a lare la proposta dello 
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due disposizioni che non ebbero la !ortona di venire 
accolte. mi · uoisco volenlir.ri ali' onorevole Senatore 
Malleucci per appoggiare ladozione di questa dispcsi­ 
zione, come quella che segnerebbe pure un po .. o rereo 
quella uniformità ed uniflcazione a cui sembra che i 
nostri sloni debbano e1&ere rivohi. 

Senatore Amari prof. lo domando la parola indi vi· 
dualmente, e non come membro dell'ufficio centrale, 1ia 
percbè su queste punto non ci oiamo concordati, &ia 
percbè que•lo non ba fallo eggeuc del aostro studio e 
delle nostro dcliberatioui. lo mi oppongo alla proposta 
del Senatore )lalteucci, pcrchè vorrei conservare il più 
che aia poaaibile illeso quel principio, che con laolo 
alento siamo arrivali a mener in opera, cioè a dire la 
separazione del temporale dallo spirituale. • 

L' istituzione religiosa appartiene a un ahro ordino 
che il civile, e noo vorrei io nessun modo (are entrare 
nell'istruzione elementare le dignità ecclcstasticbe, le 
quali 1000 souo la dipendenza e l'influenza dri Voacovi 
e della Corte di Roma. 

Aggiungo un'altra considerarione : nella legge atlUale 
del 13 novembre 1859, è dello che i comuni posaono 
incaricare una depuraeione nella quale entra il parroco, 
ma non redo dato ai comuni lobbligo di adoperare la 
dcputasione .. 

Ora noi non dobbiamo da un lato dettare per una 
legge precisa ai comuni il modo di eorveRli•nza da eser­ 
citarsi sulle scuole; tanto piil che in molli comuui può 
accadere che le autorità municipali abbiano motivo di 
non restare contente dcl parroco, e di quella influensa 
cbe da lui aia esercitata aopra gli amminialrali dcl co­ 
mune, e perciò erodo che non ai debba dar luogo alla 
proposta Maucucci. 

Senatore Horla. Ho domandalo la parola semplice· 
mente per far osservare come per una parte la propo­ 
ala dol Seuator llalleucci si trova compresa nell'articolc 
325 della leggo del t3 novembre 1859, e come per l'altra 
parte, quella cioè rtlativa alle commissioni esaminatrici, 
provveda l'orticolo 36 del regolamento dcl tS di seuem­ 
bre 1860. Nell'articolo citato della leg~ .del 1860 ala 
·serino: 

e Alla Ono di ogni semestre vi sarà in ogni ocuola 
comunale un esame pubblico, nel quale gli allievi sa­ 
ranno interrogati eiaecunc aopra le malerio Insegnale 
nella propri• classe. · ' 

e Il parroco eaamineril gli oll1ovi di questo ocuole 
aopra l'i1tru1ione religiosa. Qucalo edome sarà dalo nel 
lempo e nei luoghi che vc•r•ooo atabilili di comune 

. accordo tra il municipio cd il parroco 1. 

Nel rcgolameolo dr.I 15 acllcmhre 1 BGO all'articolo 36 
11a 1crillo: 

e All"edame di religione, cioè di calecbismo e di eloria 
1acra iolerverrA, oltre al 1opraiolendentu municipale, il 
parroco dcl luogo io cui la ocuola ha acde od il aaccr· 
dole cbe sani da lui delegato. 11 l•mpo ed il luogo ddlo 
esame di religione saranno stabilili dal sindaco e dal 
eoprainleo~enlc municipale d'acoordo col parroco. 

o -, .: ~ 

e Non inlerveocodo il parroco per qualsiaai impedi­ 
mcnlo all'e•ame, questo eorà dalo dal moestrd della 
classe •· 

Il Senatore Maueucci vedrà ae l'articolo 325 leuo sia 
da soetiluirsi a parte della eua propoala, e ae l'altra 
parte dell• proposLa medeaiwa riguardanle In d•puta· 
iione esaminatrice, debba appartenere al regolam<nlo. 

Senatore San Martino. Dichiaro in nome dell'uf- 
6cio centrale che qucsla disposizione fu tra•andala nel 
progetto dcll'umcio medc•imo. percbè pareva inutile ee· 
eeudo &lalo adottalo dall'ufficio cenltale il principio di 
lare una legge estesa a lolla Italia. 

Si intese cl1e lo disposizioni inutili fossero da evitare 
ed era inutilo io quedlo genao che tutti i giovani cauo­ 
lici dovendo per le cose ealloliche dipendere neressa­ 
ri•untnte dal parroco, non ~rebLe mai certo possibile 
che olcu110 pol•sse trascurare la isltuzione religiosa, ed 
eliminare il parroco da ogni iogcrco .. io questa is1ru- 
2iono. 

Quindi l'umcio centralo ba creduto cbo io uno legge· 
puramente civile, non losse il caso di iocludern dispo· 
siiioni meramente religiose. 

Ora lo coodiiioni 1000 cambiai.., il sistema dell'ufficio 
eenlralo di Iure una legge unica applicala a lulta Italia 
non fu accettato dal Scnalo. Come il relatore dell'ufficio 
ccolrale ba già dichiaralo cbe ai accoelercLbe a lolle le 
idee le quali in •llro modo veugano ad unificare la leggo 
cbe ai fa per la eola Emilia, con le leggi cbe esistono 
nelle allre parli dello Staio, [>er conseguenza se l'ono· 
rcvole Senatore Maueucci volesse acreuare semplicemente 
queali due articoli che e81stooo odia legge dcl 1859 i 
quali presso a poco corrispondono alla aua idea, l'um­ 
cio centrale accetterebbe. Se il Scnalo crede, ~ileggo 
questi due articoli, i quali sono cosi concepiti: 

Gli arliceli sono: art. 31 g, 
• Lo scuole comunali, io cui vien data questa istru· 

1ione, sono direlte a norma della legge e dai regola­ 
meoli dei rispellivi municipii , i quali possono istituire 
all'uopo appo&ili sorveglianti o eommis•ari d'iapeaione. > 

Art, 3Z5, già accennalo dal Senalore Moria: · 
• Alla fine di ogni acmeslre vi sarà in ogni scuola 

comunale un eaame pubblico, nel quale gli allievi ._. 
ranno iuterrog3ti ciascuno aopra le materie insrgnare 
nella propria classe. . 

e Il parroco 09amiocrà gli allievi di queste ecuole •o· 
pra l'islruzioee roligio.a. Qucot'esame sarà dalo nel lt!mpo 
e luoghi cho verranno 1labilili di comune accordo tra 
il municipio ed il parroco. 
Hlnlatro dell'Istruzione Pubblica. lo non bo 

nulla do dire eonlro que•t'aggiunla. Farò solo osservare 
che non sono mollo in ar1nonia fra loro, non hanao, 
direi, la !orma einlclica della legge. Essa va per aommi 
capi, enuncia quelle prescrizioni che sono veramente - 
essenziali alla ii;tiluiioae delle scuole inrcriori; non en· 
Ira in tuuo eiÒ eho ba qualche cosa di particolare, di 
rego~amcntare, cotnc l'ottimo Senatore Moria osservava. 

Salvo queste riierve che fc per la disarmoni1 che 

• 
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s'introdurrebbe nel tenore della l•gge, io non r"'pingo 
l'a~µiunta. 

Senatore llllatteuccl. Siccome J'oggotlo della mb 
proposta non era d'introdurre· una cosa secondaria (il 
che mi spiace che oi dica) in• uno coso molto impor­ 
lente; qucll• di d1'e Il carattere dcll'istrueione religioso 
all'istruzioae elementare, accolgo volentieri lo propo•to 
dcl Senatore San l(Jrlino,' e Invece dcl mio orticolo 
accetto quelli che egll ha Ictio. · -, 

' . Ministro della Pubbllca Istruzione. Debbo 
spirgal"'H al Srnalo che io non chiamo certo secondario 
l'insegnamento religioso. Nessun qui lo considera come 
eosa sccond tria, nJrnmcnterl> al Senatore \lallcurci che 
nel pr<'gctto di legge l'insegnnmento r•ligioso è già pre­ 
scritto. Qulnc!i ripeto, che il regolarne i modi -è plut­ 
tosto affare di .mgolamentc. · · - i· • • . ! 

Senatore Matteuccl. Ed lo domando 'una iar:iDiio 
percl1è quesr' ìoscgnamento religio•O sia e!Telluolo io 
morto effìcace, e non ne troro di n1igliore per i cal­ 
tollci rhe stabilire un moclo qualunque per il quale Il 
prete enuolico sin aSsicurato che quell' insegnamento 
aia portato ad effetto, · · 
Presidente. J.cggcrl> gli orticoli 318 e 325 (l'tdì 

1opra). • ~ ' 
Senatore Lauzl. lo mi' sorci ben 

00ris1rello 
nelle mie 

esservmioni anche prima ddl~ ultime cose della dal 
Senatori S. Marlino e Mattrucci, per timore di essere 
tratto in una questione gravissime, ~he ru ogitata In 
laote parti d'Europa, e che credo ,.he Il Parlamento 
rlsrrverll a quell' epoca nella quale avremo da esami­ 
nare un completo sistema d' lstruzlone. Intanto mi li­ 
mito a fare osservare che vi era già uu cambiamento, 
che non credo utile, rra la proposta originaria d-Il' o­ 
norevole Senatore )(atteucci r le disposuioni delle leggi 
viçouti nelle antiche province & nella Lombardia. Qui 
ia guarentigia è data solamente éoll' intervento del par­ 
roco ali' csnme: là era data al parroco una vigilama 
continua. Non . dico che fosse un malo: tuu' ollro ! 
Dico P"rò che è una diffcrenia già essenziule che in· 
trodure"a appunto una misura ~cc1:1ioaale in una sola 
provincia. 

Voci. L'ha rilir:ita. "· ·' ·· 
Sc•natoro Lauzi. Lo 10, ma soltanto per spiegare la 

chiesta parola, dico che ora In mia ossetvn7.ionc ha 
perduta ogni importanza; , 
Presidente. )letto ai •oli la disposl•ione dl'IJ' 3rti- 

colo 318 della le~go 13 povemhre 1R59 (Vtcli sopra). 
Chi In nppron, l'Oglia eorgcrc. · • ' 
(Approvata). · · ' ' 
La seconda parte è questa: . 
C lf parroco C8"mioerà Sii allievi di QUCòia eouoJa 

sopra I' istn1iione rrligiosa. Qaesto rsamc tarà dato nel 
t.mpo e nei luoghi che verrunno slahiliti di comune 
accordo tra il municipio cd il parroco •-. . . · · 

Senatore Notta. llisogoeroLl>e aggiungervi ailicvi 
cartolici. 

Senotore Vlcllaul. Cred? opportuno che prima di 
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procedere alla •olazione, il Senato abbia "presente una 
altra di1posi1ione, oltre quelle che sono siate lette dnl 
signor Senatore Di S. Martino, relativa all'insegnamento 
religioso. ' · · ·· 
· F.ssa è contenula nel!' art. 3i4, rhc dice: · ' ' '· 

e Gli nilievl delle scuoio pubbliche elementari i cui 
parenti nranno dirhiaruto di prendere es.I ateosl cura 
della loro istruzione religio•a., saranno dispell8ati dal 
••·sui re le lc•ioni di religione e dall'assistere agli eser· 
clii che ti si nllengono >. . . . 

Mi è eembrato utile di for presento al Srnalo I' eei­ 
ster.za di questa disposiE<one che ml pare J>Ossa i.nRuire · 
sul!' oggetto della preeent• discuasione, . · 
Presidente. Intende di fare una proposta? .. 

" Seootorc Vlgllo.nl. Intendo soltanto di chiamare la 
ltlen•ion• del Sc•nato sulla rirerita disposizione •enu 
lare alcnnu proposra. . . · 
:Ministro dell'Istruzione Pnbblloa. Se non a'in·' 

aerisre anche l'articolo t"lè letto bisognerà aggiungervi 
lo porola <allolici, . • 
· Senatore Go.lvacno. Domando lu pnrola per prcgoro 
il Senato di far allen•ione cho noi non rJcciemo un 
Re~olamento. . . · ' 

Senatore Roncalll Francesco. Con qual mezzo poi si 
potrà obbligare qul'I parroco che al riOurasse a questo esa~ 
mr! !li por< rhe oi dovrehloe stabilire quest'obbligo In modo 

. racoltativo. Il porroco potrà intcrvrnir negli esami degli 
allievi .dcl cullo canolico in quanto rigunrda la mate· 
ria rdigiosa, ma Il dir!(). in modo poai1i1·0, nou 10 ae 
queato convenga ; prrchè non •orrei che sf Caceese nua 

· lrggo, che il ~lini;1e1·0 non pote8'e poi 'lor eseguire. • 
Sonatore Moria. Corrisponde all'urticolo 36 del Re· 

golamchlo 15 settcmhre 1850 cho ho già letto al Senato. 
, • Pl'esldentt!. Metto al voti J:i seconda parte dell'arti· 

· colo 3~5 còll'aggiunla di eall-Olici, dopo lu parola allitvi. 
· Ministro dell'Iatruztoue Pubbllea. Queolo LUOl'O 
articolo non può rimnnrr solo: bisognerebbe ·~giun­ 
gere ancora l'orticolo citato dal Seoatore Moris, dcl 

· quale coofrsso non al'e1·n memoria. · · 
Presidente. lo prrgln·rci i •ignori Senatori che' 

fanno· ddle nvvcrten1e o proposte, di volerle formulare 
in iocriltò. Allora l'ordine della di;cu89ione 1orà mi· . 1 . . 

• 

sliore .. 
·Se il Senatore lloris intende di introdurre l'arlicÒl0° 

ctil ar.cennav~ J'on~revole_ Ministro, 1,0 ~re~Lerei di Carne 
propostt1. ' . , 

SC'natore Hor!s. Ho gil avverti.lo precedealemente 
ché la parte dell'arlicolo che. bo. lelto, relativa !Ila de-: 
putazionc esemiDnlrice deve, per fuio avviso, ess('re re· 
golnmentaria. Se Il Senato crede che ai possa intro­ 
durre nella legge, io non hu difficoltà; solo ho avver-' 
tiln, co;ne pr<'crdenlementc ·,ia&I fallo oggetto di l'<'SO· 
lamcolo tu Ilo quanto è rrlativQ agli esami sull'istru1ionc · 
reli~iosa. . · 

S~notoro 'Matteuccl.' !'ion istò a discutere che.cosa 
vi è in questa lrgge che el possa convertire in regola· 
mento; ·quello che vorrei ora introdurre in queeta leggo 

' 
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è cosa molto semplice; e pare non esiga' sviluppo ; ma 
è cosa di principio, e che appunto per la sua sempli- 
cilà deve far parte della legge., . ; .• ; .·. · 
. Ques;' è, e non bo ripugnanza alcuna ~ dirlo alta· 
mente , che. la istruzione elementare nel nostro paese 
non può., essere .eC01rlp::ignaUà dalllstruzionu morale e 
religiosa. Ecru tutto ; auuncucte questo principio come 
•olelr.. per me basta che entri nella lt'""• ' l , -eo · 1 ., 

Dovo la maggiorità della popclasicne è cattolica, non 
è giusto cho non ai faccia parola io una legge ~i istru~ 
siono elementare della maniera con cui il prete cauo­ 
lico Puo· assicurarsi dell'Istnnione rcligio11a degli a1unoi •. 

Sono il primo a sostenere che la libertà di coBcionr.,a 
è una delle pio grandi conquiste dcl genere umano; 
ma questo principio non Oijta ed on~i ~·accorda coll'altro 
che, allorcbò una grande oiaHgioranza degli alunni di 

· una scuola appartiene alla religione cattolica, puasa il 
parrooo as1icurarsi oe l'istnnione rrli~ioaa ,è dala colle 
norlne di questa i-< .. llglcue, · : ... ·· . · . ,,' . . , .· 
?dlnletro dell'Jstruzlone Pubbllc& •. ~on, vi ò 

nulla di più ·•ero, di quello che, accennava il 1ignor 
Senatore MaUeocci, come non •i è nulla Jì piu .•ero, 
esser cosa assurda porro io uoa leggo civile una cb­ 
.bligasione ad un minletro di religione ; poiehè è folto 
accertato, che quando lo si invita o lo si prego rli in­ 
tervenire egli rispondo cho non vi è obbligato, cd •llor· 
che uon lo a'inYita, o non lo si prega, ?llora ei lasua 
pcrchè uon è pregalo. ' · · · · .. . . '. 

1' 
lo. credo che, se voglialllo lare Je coso convroienle-. 

mente, bisogoa evitare òi 1taLilire l'obbligazione •. la-· 
eciargli la tcmphce facolt'. di interft'nire. Questo ~ es­ 
aenzialc, •ltriuieoli •i dirà che J'uutorilil.. civile, vuole 
invadere l'_11,1Ìcrità·.ecclusiij,slica.·.i,· · ·. ,·: ·' ... '·· 

Preeldente. Il SeoaU>re lliolta ba la p.irola •... ,~ , 
Senaloro Nott&. I.: mia intenzione ooltanlo di porrt 

io avvertenza il ~cnator4 Mallcucc~ che esseoJo&i vo- 
1.aio lo articolo -l, ori ·quale è preciso mento ct•1Hem~ 
plala la i1,ruiiooe religlot1n in questi tcrinini L' islru· 
sioue del grad-0 infirio,.e con1prende l'insf9nan1fnto t·e~ 
li9ioso, ecc. oi è perciò già io qur•to articolo prov­ 
veduto alla ncressilà c.bt egli ha a piegato e 'che tutti 
riconosda1no, que1l:i_ cioè cii una islruzion8 mor.i16 e 
rdigioaa, che u ... ooo può ntgare sia il fondamento 
principale drlla f<JCi•tà civ.ile. . . , . . 

Per le rogioni poi che s.i aono. sh adilcittc, il mo.lo 
con cui ti deboo 1•rocurare '\aie insrgnamento, e il. 
modo con cui •i debba accertare 1• ~li ollie\ i" abbiano 
riccvllt~ J'iosegoamrnlo morale P n·lic;iu'ào, deggiono es­ 
tero oggetto di regolamento, giocc)Ji, noi non possiamo 
!ore una legge particolaro pd soli rattolici, ma tnlc che 
aia anche di norm~ per sli.a~allolici e per gli rhrei; 
non pOllliomo in un arlicolp di lr~c etubilire 'co•a la 
quale non aia a~plicaloilo ~·tutti intlistinta1nentc I t";, 
goicoli a qualsh·ogliil riconu~ciuto eulto appartengano; 
quindi dohbinmo )<1Bciare cho lo dispo•lziooi relative •I 
modo di co~parlire e di acr.ertare, se dat:i tia lalr i.1;tru~ 
iioo•~ fonni 1:oggetto di speciale l'l'golameuto. Quaorlo 

1 e() 

si il votato l'articolo 4- che ecmpreorlova l'elemento della 
i&truzione rdigiosa, e )°articolo 5 il qua)e tendo ad a\Crf 
una 1isilanza. grgli esa1ui per assicura~' "'e qL•tlla sia. 
stata realmente; data, non .trllllo p1il Ji puter \Otare la 
propo•ta dcl S1·natore ~!Jttcucci. : , · 

Senatore Matteuocl. Sono due casi pt•rfcttameote 
dirersi: io un articolo si parla dcll'obhligo ddla Istru­ 
zione· religiosa,, oell"altro articolo si compl .. ta questa 
1n~ima slal.iilcndo. come possa 1ssjcurarsi che quc!'ta 
istru~ionc è dato •. D'•hronde .poi, fo appdlù all'uflicio 
c_cnlraleJ 'r.hc Ot'I ~uo priu10 scl1crna ~li Jl•gge a\·c\'a in· 
lrodott«;> un -articCJlo, che ern precisallll'Ule qucllù di cui 
parliamo ora e che !u abbaodooato, perrbò si p•••a>• 
da una legge generale a una Bperialc •. ·In qu,:ll"arlicolo 
esi~tcva·. prt~ci:io1ne11to .. questa_ prescriiione dcli' csatnc 
dato dal parroco agli alunni cattolici. ~ 

Voci.· Ai Toli, ai .voti. . .. i • 

. Seoamro ?doriS. Deiidcro anch'io, • 
0Bnn 

solo lo de. 
sidcro, tna ''DHlio rinscgnamento rr.ligi0301 .C voglio chB 
r .... rie di religione si• dato dal parroe<>, o da chi 11cr 
esso, e s~nza di ciò oon darci i~ mio \'Ulo ra,·orcvole 
alla h·i;gc; noto solo· come le di•po;iziuni rclati1·e alti 
deputazione per j!li esomi convenga .:he siano .rcgola­ 
mentarie. 

Senatore Ptném. lo proporrei che per i.raosarr lr 
difficoltà. che si fanno supra r artieolo che si ~ letto, 
avcn'te carancre· pii.I regu1an1ettlare. che altro, ai adot., 
tn&8e di prefett•naa )°articolo 5 de) primo •cbcma lor• 
malo dall'ufficio rentr.ilc cosi ronrcpito. 

· • Art. 5. Il parroco' esnmina gli alunni cnuoliri e le 
alunne rattolicbc. sulr ;,truzionr religio••, nei tempi·~ 
modi che sono concertati col c:.ipo dcl con1unP. • , . 
. In qu<·sto modo llli pare c~e si rngµiun~a l' intento 
dcl Senato, che cioè. l'istruzione religio&a aio sotto la 
•igilanza del parroco. • . 
Presidente. Siccoru~ la propo•tn te•tè lolla dnl Sr· 

notare Pinrlli di surrogare l'ort. 5 dcl progetto dcli' uf­ 
ftrio centrale è nuo•·a, domando se è up11Uggiata. 

(.\ ppo~g1ata ). · . · , . ' . . · 
Senatore Giullnl. lo appoggio fa proposta Pinclli, e 

l'apµo~~io di1•tro ""periPnu di on !atto che occadde in 
Lombardia e che ho •eduto vrrific."i: !Jtto dt·l quak 
si sono ocrupati f giornali, e non saril dt·~ tulio igno· 

. ralo dal Ministro della .l'ubhlir.a lstruiionc. . .. ,. 
Alcuoi porroci a\·evano dichiarato che truvorou~ la .. 

r.cohll. di c•nminare sii allicl'i olla On d' onlO trnpJ'O 
. scarsa do,·oudo c1s.i ncccrlilrdi che l'insC"µ,nanH'nlu rl·li ·, 
gioso era .iclato durante l'anno in n11Jdo coui;cutanco o11a 

, dourina cattuliro. Da ciò •ar.bbe derivalo che all'esame 
Anale, invece d" esaminare gll ~colari, sarr.bt1e st:llQ rli 
fatto <'Saminato il maestro con grn1·0 pericolo di acan· 
dalo. Mi porc che coll'arti<-ol~ attuale il quale mette 
d"acrordo il comuuc col parroro, la di!ficultA sia 1riolta, · 

Senatore Ntutta. L' arlir.olo che si pro1•une di ·~· 
giungere alla lt-g~e non sembra che dch~a formar parte 
della Jeg~• stcosa, perchè qnrsta &i deM1a limii..re ·~ 
indie.re solamente i principii generali dirigenti, non giA . ~ . . .. 

.. .. ~ •• ! .il~ ' .. ,•• ,11 

. .. 
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ciò r.he rigoardu I'applicmionc dei prlncipii medesimi. 

Ora il peogeuc io discorso stabilisce sià éue I' istru­ 
zione del grudo inferiore debbc riguardare. r istruzione 
religiosa e altre materie a cui l'istruzione elementare si 
riferisce." ,.,. · · ·· ' ',; '· · • ,· 

· Il vetlere 1101 se gll alunni abbiano o no "profittato, 
sia per l'istrualone religioso, 'aia per le altre materie oui 
si ri(crisr.e l'lstruzione elementare, non è scggcttc 'che 
interessa questa l~gge, ma il regolamento. 

· Ora te 1i ordina di constatare il proìluo fallo in ma-' 
teria religiosa, occorrerebbe s<•gnire •ra 'stessa reguln 
anche per le eltre materie. èiò, ripeto, mi sembra og- 
getto di N"gola1nento. ··. · ·· · '· ) ' · \ 

Ollro 1 ciò a~giun~o; rhc non· converrebbe mettere il 
progeuo cho 1i discuto io dlsaceordo colla lcgislaaicne 
delle altre province, dove quest'esame dn fJr.i ~al por· 
roco, potrebbe non essere rlchicato;· r, • · ·. 

Quindi sembrami opportuno ì'ommeuere questa porle . 
. Noo aià che io crr.d• che l'istruzloue relliiosi non deliba 
' essere il Iondamcnto dell'istruzione elemenrare, ma perchè 
credo sin impropria l'occuparci dei risultali tli questa 
nel progetto, e che la materia andrebbe meglio rirnau .. 
data a regolamenti speciali, tanto piil che, ove si voglia 
discendere 1i particolari, noi lruverc!llmO altre cose da 
aggiungere al proguttc, locchè riuscirebbe a pregiudizio 
della semplicità e chiarezza che è tanto necessaria. ' 

Senatore Alllerl. Io crederei, cho il Senato dobba 
tenor qualche conto delle ouervnaiooi fatte dall'onore­ 
vole signor Ministro; 11e relativamente all'espressione usala 
neìl'cmcndamento, che dice, 1c non m'inganno, il par­ 
roco esamina non sia meglio, come già si è !allo in· 
trodere, che 1i desse al parroco il dirirto, la (ocollà 
di esaminare; poichè altrimenti nasc,•rebbe la que&liouc · 
di sapere, sino n qual punto si sia io diritto d'imporre 
al parroco qucs\'obLligo, ,e elle cosa dcbha aYvenirc, ovo 
quest'obbligo per lui non fosse nJcwpiuto. Io crt'do che 
rcspr.,..iooe il parroco ~a il diritto, aia migliore di 
quella dd parroco tsamina. ' , . 

Srnalore .Matteucol. lo mi conleolo dcll'e•pressione 
tJamina come'! proposto dal Sooator& Pine!li. _ 

Io spero che verrà il giorno, e forse non è lontano 
in cui i µ:irrori ed i comuni si 1neuano d'accordo aul·. 
l'istruzione elemeotare, e sono certo che qoe&lo accaclro 
tanto meglio quanto piil 1i procederà nelle vie della 
libertà in cui si:imo, mostrandoci lutti rguill1nente intenti 
a procurare l'istruzione rdigiasa e m•irale degli olunoi. 
Presidente. li Scnolorc AIOeri fa della sua prop06ta 

un 1oltoen1ondamcnto. t 

·EssJ sarebbe cosi concepito:· ' • 
e li parroco ba diritto di esaminare @li alunni ca110- 

lici. le alunne callolirbe ncll"iBlruzionc relisiosa .• 
Senatore Lanzi. Poichè il signor Senatore Alfieri è 

ind1trcrr.nle sull'usare hl parol• di1illo, o l'altra facoltà, 
lo pre~berei di usare di preferen1a la pnrola facoltà. 

Senatore .&.lllerL. Per me crleri•co. 
Presidente. ll souoemendamento Jel Senatore Alfieri 

sarebbe in aeguito di questa 101tituzione cosi concrpito: 

• 101 

: i 11 parroco ba !ucolU di es:iiui~are gli aluon{ cal· 
lolici. e le alunne cauolicbe sul!' i&lruzione religioBI, ·nei 
lempl' ~-nel ~odi che sono concertali cui ·capo del co- 
mune. 1 - · ' · ·~ ' ' · · ····. · ' 

Domando 1e il aouoemcndamcnfo è appoggiato.· ~- :·" 
· (Apµoggialo); '.. · . · .. ' •., .,., 
Lo pongo ni -ioti .. :. ,._ 1·',! '"1 ~·- :-.•r.r;,· .~- .. -_.., 
'(Approvato}.:.·; ··· ·"';·11."'.1 .,. • .:· '.·' •• :ir~ ;L·: 
'AdC!!o· metti> lii voti I'iatiero àrticolo (Vtifi 10pra), 
Chi I' anprota sorga. ' · · · ' ' : · . . . · .. , 

r ', ' . 'l '' I I ·1 . ' ' , . (Apptovnto). ~ · · -··i 4:" · 1• 1''' - · .. "" 
. .. . ' "' . . ~ 

Questa disposizlon~ e I' nlira precedente che ·e quella· 
dcli' nM, 91~ dello legge dd 13 novembre 1859, for· 
mersono la prima porle dell' llr~ 51• : • • '· • •• • • ; 

Vieno In 1econda parte di cui ho '~ià datti (ellur~· ' 
Domando ·se v.i è qualche osservazipoe •. • ·. · .. ·. · .. ,. 
·lo per6 cr.edo che sarà meglio disgiungere queste due, 

•lisposiziooi, e farne un articolo •~parato. . .. . 
Senatore Arnulro. Mi pare. ché aio da· 1opplimersi 

lultimo alinea d"ll' art. a ed in ogai caso si debba · 
concepirlo diverso mente, col •ostiluirvi cioè lart. 330 
ddla legge 13 novembre 1859. Quell'alinea dcli' arli· 
celo non è nect'SSario, percbè 1e 1i lascia ai comuni 
di giudicare ,d1·ll' idoncilA drl maestro anche 1en"" di­ 
ploma, e coo titoli equi poll•oli, •I può con maggior 
ragione lasciare ai comuni di giudicare della moralità 
degli insegnanti; tanto piil che I' allcstaiione di mora­ 
lit4 dcli' autorità 111uoidpale non deve essere un titolo 
al quale )I comune, che d(;\·e clc~gcre il moeslro, debba 
sssolutameote deferire, ma deve UBere in !acollà dcl 
medesiroo di non accellare il candidato che ai presenta, 
comunque munito di anrslalo di uioralilà, ae aliunde 
le constasse dcl contrario. Ond' è cho è inutile il pre­ 
scrivere che •i debba pr<seolare un certificato qualsinai; 
è inutile di prescrivere ·il modo col qunle colui che 1i • 
offro a ma.,.lro debli~ giustificnre la sua ruoralit4, la 
quale d' altroode può constare al comune indipcndent&o 
moale anche da una dicbiarat.ione ·dell'autorità d'altro 
municipio. . . . . . . 
,., .. ~Wo...pai che in ogni caso debba ·cambia .. i la reda­ 
zione, ove il Snnalo dccidesae di manlencro I" aMicolo, 
percbè io eaao . ai dice· che I' alleslniione vuol eaere 
rilasciala dall' auiorilà mun(•ipalt dli lt"1gO ove è do- 
micilialo il matilro. . 

Questa parola auiorità muRir.ipalt lucierebbe credere, 
che sia I' iutiero Consiglio comunale, il che renderebbe 
imharrazzante I' ouenere I' alleslazian•, pcrcbè il Con· 
1islio comunale non si convorn che rarissimamente nel . 
corso dcli' anno: ma quaud' unche ai dicesse che queeta 
autorità municipal• è rappresnnlata dal aindaro e d•lla 
Giunta munidpalo, nasce un nitro imbarano, ed è quello , 
dol domicilio. Il 1igoillcato dei vocabolo domicilio DJato 
in una legge, deve dcauwe,.i dalla definizione, che ne 
dà il Codice civile, il qunle definisce, cbo il domicilio 
del cilladino è il luogo, dovo. ba il principale suo sia· 
bilirncolo, l ruagsiori auoi Interessi, per modo che ba 
ivi domicilio aebheoe "&llrove dimori. Anii la rtsl- 
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• denia per ragioni di impirgo non basta a cambiore. il 
domicilio. . .. , 

Ciò eseendo, ore •enga spedilo il certiflcato dnll'au· 
toriti municipale del luogo del domicilio legale, nel 
maggior numero dei "asi non ai conoscerà la mornlilà 
attuale dell'individuo; ma quella, IUllo al piu, di una 
epoca remota: chi ha lobbligo di giuslificare la mo­ 
nlità attuale, deve ....,re munito di un cerlificalo di 
buona condona, dl onestà dall'autorilà del luogo, ove 
ultimamente ba avolo la sua dimoro; per conseguensa 
adolloadosl lalinea dell'articolo io discussione, ne de­ 
riverebbe, che l' aueslatiooe sarebbe spedita do un co­ 
mune; che appena in un tempo !urse remoto ha cono· 
sciuto il maestre, e non da quel comune che ba vi•to 
le ultirne 1uo. azioni. · · 

Rispond~ .mr~lio all'uopo il concetto di cui ncll'ar· 
lir.olo 330 della legge I~ novembre 11159, .cosi con- 
cepito: , ·• . , . · . . .. 

e L'auestatè cii moralitfl sarà rilasciato, dopo la di­ 
cbiaradone dcl Oae per 'cui è chiesto, e sentilo l'avviso 

'...• . . . '.. . .. · . 

della Giunta comunale, dal Sindaco dcl comune in cui 
il candidalo nrà avuto l'ultima sua dimora. 

e Nel caso in cui quelli non abili nel comune da 
oltre un biennio,. dovrà pure riportare un simile atte­ 
stato dal comune, ove avrà precedentemente abitato. • 

· Con queste meuo si ottiene .facilmcnte il certillcate 
in ogni tempo, pcr'cbè la Giunta eomunale ei convoca 
IOTente e il sindaco, eeotita la Giunta, può spedire il 
eertiflcato. Si ottiene poi una giuslificu.iooe più appa­ 
gante quando I'auestato. emana non dal comune del 
domicilio legale, lii• dal c.uuune io cui realmente nel 
bienuie lindividuo ebbe la dimora. Allora Il comune 
può snestare qual eomloua ebbe il maestro. Quindi 
sprro che l' urncio centralo vorrà aderire alla soppres- · 
sione dell'urticolo, od ìa.ogni caso 10•ti1uire l'art, 330,, 
all'alinea dell'art. 5 proposte, . , .. 

Scootore.Clbrarfo. Non siamo più 'io numero. 
'. Presidente. Jl Scuoio non essendo più in numero, 
rimando la diseussione a luuerli rcntuec allo ore 2 p. 
' Le sedute è •.ciolla (ore S 11~). . 

... 
1 o~?. 


